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Col t. aprile 
S' APRE L' ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


nel tivinestre aprile, maggio e 
miugno al prezzo di it, livo 8, tanto 
pei Soci di città che por quelli 
della Provincia del Priuli o di al- 
tre Provincie d Talia. 

Le associazioni si ricevono in T- 
dine, Mercatovecehio, all'Ufticio del 
Giornale, 0 anche a mezzo di Va 
glia postali. Si pregano i nostri 
concittadini e comprovineiali ad 
antecipare 1 importo del suddetto 
trimestre, e quelli che fossero in 
arretratto, a saldare i conti presso 
Amministrazione. 


La Camera cd il paese. 
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Allorquando il Paese è chiamato a dare 
il suo voto nella elezione dei rappresentanti, 
c'è sempre în esso una dose non lieve di 
opposizione a quanto non to ha soddisfatto 
anteriormente 3 c° è insomma una reazione 
cuntro il prima. Non convieno credero però, 
che questa reazione del Paeso sia tata cou- 
tro il Ministero che prima si trovava in sede, 
ma è anche contro la Camera: colla quale 
quel Ministero qualsiasi ha governato; e non 
soltanto contro una parte della Camera, con- 
tro la vecchia Maggioranza, tua anche contro 
la vecchia Opposizione. 

Per il fatto, a chi ci guarda dentro bene 
adesso nelle elezioni e nel complesso dei giu- 
dizii posteriori, sia che abbia eletto gli stessi 
uomini, 0 li abbia sostituiti con altri, il Paese 
lia detto agli nomini politici, sia di destra, 
che di centro, che di sinistra, sia del Mini 
stero che e' è, 0 di quello qualsiasi che po- 
trebbe farsi, qualcosa che si può compendiare 
in queste poche parole, che dovrebbero es- 
sere sempre presenti alla Camera ed al Go- 
verno, 

« fo sono contento di avere raggiunto l'in- 
dipendenza e D' onità della patria, 0 scuso 
le inesperienze, gli errori commessi, i dispen- 
dii fatti per raggiungere questo scopo. Nel 
risultato finale ci abbiamo un po’ di merito 
tutti; come ci abbiamo un po di colpa tutti 
nel von essere ogni cosa andata a puolino. 
Accordiamuci pure tutti amnistia. Ma badia» 
mo bene, che dopo le guerre e lo rivoluzioni, 
la nia situazione non è puoto lieta. Tutti 
sentiamo uno grande disagio, sentiamo un 
graude bisogno di ordinare la amministrazione 
e de finauze, di accrescere Î' attività c le for- 
me economiche, per bastare ai pesi dei quali 
abbiamo duvato caricarci ome raggiungere un 
taato risultato, iuale è l anità e | indipen- 
denza della patria. Ora prendeto lo cose co- 
me sono nella toro realtà, è rimediato d 
cordo ai mali di cuì tutti solfriamo, provve» 
dete a quello che vi si domanda da tutti. 
Voi avete una grande responsabilità; è quan 
do divo co, non intendo soltanto del Governo, 
ma anche idella Cumera; quando dico Gorerno 
non intendo di uno 0 di un altro Afinistero, 
ima di tutti è Ministeri possibili, è quando. di- 
co Camera, intendo non di un solo partito, 
tua di gti i partiti, della Maggioranza, e 
sue frazioni, della Opposizione e sue frazioni. 
La responsabilità è divisa fra tutti. Jo non 
mtendo fe ambizioni pier onali, le velleità di 
cacciare aLbasso mibisten ;+r afferrare il po 
lac e fare peggio degli alle le opposizioni 
per Popposizicne. lo intendo soltanto che ho 
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del Giornale di Udine in Mercatoreochio 





tuatdato a Firenze 500 uomini, po si 
occnpino de mici affari ed a migliorare la 
mia non lieta e non commoda situazione. Che 
questi momini  seggano dove vogliono, a 
destra, a sinistra, nel centro, nel centro de- 
stri 0 tel centro sinistro, per me non è qui: 
stione di posti, 0 di partiti, ma quistione di 
buon governo. Chiunque governi, tutti decono 
ajutare a governar bene. » 
Così dice il Paese a’ suoi rapprescotanti; 
e se questi non lo intendessero, il Paese, che 
non può esprimere altri voti che i negativi, 
direbbe che il reggimento parlamentare non 
va. Avrebbe torto, e se ne pentirebue poi ; 
ma lo direbbe, 0 piuttosto lo dice a quest'o- 
ra. Adonque totti gli amici della liberta e 
del Paese sanno quello che hanno da fare. 
IU bisogno del momento, u-gentissimo, è di 
provvedere alle finanze dello Stato, ed a 
poche altre cose che non soffrono indugio. 
Per questo tutta da Camera dere appoggio 
al Governo, Posta bisugua iascrare al Gover- 
no un po' di tempo per ordinare definitiva» 
mente È amministrazione. fotanto dobbiamo 
| gocernare noi tutti la nostra parte; cioè go- 
vernare nella rispettiva Provsacia, nel rispet 
tivo Comune, nelle istituzioni già esistenti, od 
in quelle che si devono fondare per dare'al 
Paese una maggiore attività, governare negli 
interessi privati lavorando con crescente alli 
vità alla maggiore produzione. governare nella 
stampa, nella educazione del popolo, gover- 
nare nell’ ordine, nell’ acquetamento delle pas- 
sioni, nel reprimere le cupidizie e le gare, e 
nel rinnovare un pensato patriottisi», un pa- 
triottismo in fatti è non in parole. Ricordia- 
movi, che Parlamento e Guseruo hanno ed 
avranno i pregi ed i difotti del Paese. 
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Sulla concentrazione dei Co- 
muni. 





Noi abbiamo più volte espresso e nel Gior- 
nale di Udme e prima in altri giornali l'idea 
della opportunità della concentrazione dei Co- 
munî; e perchè questa concentrazione sia ge- 
nerale e permetta di effettuare in tutta Htalia 
un solo sistema di amministrazione comunale, 
e di coordinare questa alla amministrazione 
generale dello Stato, alibiamo sostenuto l' i- 
dea che per una volta tanto la concentrazio 
ne si dovesse fare obbligatoria, mediante un 
alto costitutivo dei supremi poteri dello Sta- 
to, Abbiamo inoltre provocato la discussione 
di questo tema, per preparare nella opinione 
pubblica la riforma. 

Siamo fortunati, che nello stesso Giornale 
di Udine sieno entrati a discutere su tale 
soggetto due valeati nostri amici, i signori 
Bellina e Pontoni; i quali, comnaque masi. 
festino pareri contrari, pure ci danno occa- 
sione al insistere sul nostro tema. e forse a 
ricavare dal loro stesso: ragion mento quatche 
argomentazione a favore di esso. . 

Teoricamente, dice il Bellua, me convia- 
ceto; ima ci deve pure essere un reale muli. 
vo, per cui ì Comuni mostrano poca voglia di 
concentrarsi. Anzi, sogginngunno for, i 
delle: volte domandano piutt..to di scindersi. 
Egli quindi ineliva ad una opioione espressa dal 
nostro amico deputato Collotta, che giovi per 
lo appunto separarli ceri Comun tropjo 
grossi. 

IL Comune, dice it Pontoni, è 1° elemento 
primitivo dello Stato (ed è quello che noi 
abbiamo detto sempre, sostenetlo per To ap- 
punto, che lo Stato non è che una aggrega» 
zione organizzata di molti Gomuni ); è creato 
da aspirazioni comuni a più famiglie (e noi 
diremo è un' espansione naturale della fami- 
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{che dia piuttosto una rappresentanza, per gl'in- 
iierussi comun a Wnlli i suoi coroyonenti, 
Distretto. 

-_ Entrambi poi gli onorevoli nostri contrad- 
dittori, dei «quali apprezziamo non soltanto 
l'ingeguo ma fa pratica degli affari ch’ essi 
‘hanno; cntrambi mostrano patentemnente la 
loro inclinazione a far sì, che sui Comuni, o 
quali sono, ad anchio più piccoli perché altre 
volte concentrati, rimanga, 0 si estenda una 
tutela governativa. 

Rntrambi, ci sembra, considerano il Co- 
nume piuttosto quale è, o quale cra, non 
tavto primitivamente, quanto sotto alle leggi 
precedenti, che non quale dovrà essere colla 
generale attuazione del. principio di libertà 
negli ordini nuosi e nelle nuove condizioni 
del nostro grande e libero Stato. 

i Se fosse possibile ed utile tornare al Co- 
mune primitivo, bisognerebbe disfare i Co- 
mum attuali e formare d'ogni Frazione un 
Comune, rappresentato dal suo Convocato ge- 
nerale; ma in tale caso per lo appunto. si 
presenterebbe la necessità della tutela gover- 
tiativa. Ora è questa tutela, che 299 ci deve 
éssere. 

Se noi vogliamo costituire uno Stato libero, 
bisogna ch esso si componga di elementi li- 
beri, cioè di Comuni liberi, i quali si gover: 
nino totalmente da sè. Noi vogliamo la liber- 
tà individuale a cui deve corrispondere la 
responsibilità individuale, e la libera associa- 
zione. Vigliamo la &bertà nel Governo nazio. 
nale; ed a questa deve corrispondere ta li- 
butà nel Governo provinciale, e soprattulto 
nel Governo comunale. Ora, perchè il Comu- 
ne si governi liberamente da' sè, bisogna che 
sia costituito în tale forma e misura da po- 
terlo fare; bisogna che abbia in sè stesso 
gli clementi tultì che occorrono a reggersi in 
Comune libero, ad armonizzarsi al libero Co- 
mune provinciale, e quindi allo Stato-Nazio- 
ne che armonizza Comuni e Provincie in sè 
stesso, na colla libertà, senza altra dipen- 
denza che quella che deve provenire dalla 
associazione necessaria, giacchè |’ esistenza 
dello Stato - Nazione è una necessità della 

i nalura sua, 

| L'economia è uno soltanto dei motivi, per 
i quali noi domandiamo la concentrazione dei 
Comuni; come un al'ro consiste nella neces- 
sità di coordmare i Comani allo Stato, cioè 
gli elementi al tatto che li deve in un solo 
organismo com,rendere. Ma questi motivi, 
importantissimi di certo, come l'altro della 
buona amministrazione in ogni singolo Co- 

| mune, cedono d' importanza al motivo prin- 

I cipale della attuazione del principio di libertà 
in tutti i Consorzii obbligatorii, che formano 

lo Stato. Diciamo Consorzii obbligatori, poi- 

chè nessuno può fare a meno di appartenere 
ad an Comune, ad una Provincia, allo Stato, 
come può fare a meno di appartenere ad ana 

Comunità religiosa, od a qualunque altra li- 

Dera Associazione. Ora, se uno Stato- Nazio- 

ne si costituisce ad unità e libertà di gover- 

no nel suo insieme, può bene, o piuttosto leve 
costituire anche le sue parti, lo Provincie, 
cioò ed i Comuni; e siccome la libertà, la 
civiltà novella, i ouori mezzi di comunicare, 
i nuovi 0 bisugni ed tateressi comuni, rendo- 
no possibile ed atile e sovente necessaria una 
nuova riparlizine, e questa non si potrebbe 
altrimenti ottenere, così è giusto ed opporta. 
no il chiedere tatto ciò con un alto costi. 
tivo dei supremi poteri dello Stato. Perchò 
le istituzioni di un paesegrengano ordinato in 
armonia ai bisegni del tempo bisogna pure 
che sì cominci da questo atto costitutivo, 
avendo cura soltanto che il principio ammes- 
s0 sia sempre convenivatemente applicato. 
Dice l'uno dei nostri amici, che alle volto 
la concentrazione è ancora troppa, è che gl'ine 
teressi di alcutte Frazioni sono sacrificati su- 
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questo che noj voglinmo liquidare a inigressi 
speciali di tutto le parti che, devono, formare 
il nuovo più grande Comune. Chiede. it Pon- 
toni, che si dia una rappresentanza al. Di- 
stretto; e noi invoce, in ona misura conve- 
niente, converliamo il Distretto non libero i 
libero Comune. da 

Certo la concentrazione dei Comuni do- 
manda radicali cangiamenti nella legge elet» 
toralo comunaîe ; ‘© noi tion saremmo punto 
contrarii all'idea, cho ogni singola’ Frazione 
eleggesse in Convocato generale il: suo nime- 
ro di Consiglieri per il. nuovo Consiglio Co- 
munale. ” 

Anche noi, come il Pontoni, abbiamo delle 
preferenze per le glezioni a due. gradi, contro 
il pregiudizio di cerli democratici più di 
apparenza che di sostanza, i quali, d' accordo 
in questo cogli eccessivamente governativi, 
preferiscono qui molo di elezione, che, dia 
maggiore facilità all’ influenza delle consorte. 
rie. In ogni. villa I' ultimo. popolano ' sa, ‘chi 
vale meglio degli altri per ingczno ed. onestà 
ed elegge bene. Più di rado egli elegge bene 
per un vasto consorzio, sia comunale o pro- 
vinciale, e per la rappreseotanza nazionale è 
poi costretto ad accettare quelli ché gli si 
impongono, sovente senza conoscerli. (0 

La concentrazione dei. Comuni colla unifi 
cazione dell'Italia è del: resto richiesta. anche . 
dal bisogno di una certa corrispondenza ‘inelle 
sue parti. Ci sono p. e. la Toscana e l'an- 
tico Stato pontificio, che hanno gerierali 
Comuni abbastanza graadi; in altre - 
e tra queste nel Veneto sono minori, in 
bardia ancora più piccoli, per. cui quest’ ul- 
lima ha più del quarto dei-Comuni dell'intero 
Stato. L' uniformità non è necessaria, ma'ùna 
certa corrispondenza si. Già a quest ora le 
Deputazioni provinciali della Lombardia, dopo 
la triste esperienza dei ‘cattivi effetti prodotti 
dalla picciolezza dei Comuni colla libertà, 
propongono di gran concentramenti. ta 

Oscerviamo che tnili quelli che avversano 
ta concentrazione obbligatoria vogliono, man- 
tenere la tutela governativa, ‘od almeno del 
Governo provinciale, clie viene poi a dire lo 
stesso. Sii 
Anche il deputato Alfieri, nel suo recente 
libro sulla dottrina liberale nella quistione am- 
ministratica, ammette due sorte di Comuni, 
rioè quelli di città, e gli” altri ‘di’ contalb; 
ma oltrecchè sarebbe difficile il dire dove:la 
città finisce e dove il villaggio comiugia, il 
mantenere colla leggo una simile distinzione 
sarebbe una contraddizione alla  nuovà :fase * 














della civiltà italiana, una perpetuazione: ‘del 
medio evo che noi vogliamo distruggere. Dar» 
ché noi abbiamo fatti uguali dinanzi alla leg- 


ge © fiberi tutti i cittadini, non possiamo più 
ammettere distinzioni di sorte. Piuttosto, tnen-' 
Ire vogliamo dare aria e luce ‘e salubrità: 
alle città nostre ridotte a tanti ergastoli del. 
l'umanità egrotante, cd inurbare le campa- 
gne, rendendone civili gli abitanti, - vogliamo 
togliere tutte le distinzioni legali e non le- 
gli tra città e contado. E per questo, co- 
stituiti tanti liberi Comuni, i quali possano’ e 
debbano avere pieno il governo dé sé, atiplio» 
remo anche i Consorziù provinciali, . accomu- 
nando a tutti i Comuni nella Provincia quelle 
istituzioni, che non istanno entro ai limiti. ri- 
suretti del Comune. Abbatteremo  maiorial. 
mente e moralmente le mura ‘dello città ;* le. 
quali non hanno più alcuoa ragione di asi. 
stero, dacchè le guerre tracittà e castellani © tra 
città e cillà sono cessate, e lo Stato-Naziono 
è l'unico custode è difensore della fiatria 
comune. Daremo a tutti. i Comuni anché m- 
ralî | incarico di provvedere alla relativa po- 
lizia locate. Limiteremo possibilneate tutto 
le ingerenze dello Stato. Faremo parto © del 
Governo ogni libero cittadiuo. a 
Per questo noi abbiamo detto che parlia. 
mo da uu’ idea polilica di tulla opportunità; 
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Col 1. aprile 
S' APRE L' ASSOCIAZIONE 


GIORNALE. DI UDINE 


nel trimestre aprile, maggio e 

giugno al prezzo di it. livo 8, tanto 
Î pei Soci di città che por quelli 
della Provincia del Friuli o di al- 
tre Provincie d’ Italia. 

Le associazioni sì ricevono in U- 
dine, Mercatoveechio, all’Ufficio del 
Giornale, 0 anche a mezzo di Va- 
glia postali. Si pregano i nostri 
concittadini e comprovinciali ad 
antecipare l’ importo del suddetto 
trimestre, e quelli che fossero in 
arretratto, a saldare i conti presso 
l Amministrazione. 
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La Camera ed il paese. 


Allorquando it Paese è chiamato a dare 
il suo voto nelia elezione dei rappresentanti, 
c’è sempre in esso una dose non leve di 
opposizione a quanto non lo ha soddisfatto 
anteriormente è € è insonuna una reazione 
contro il prima. Non conviene credere però, 
che questa reazione del Paese sia tutta cou- 
tro il Ministero che prima si trovava in sede, 
ma è anche contro la Camera. colla quale 
quel Ministero qualsiasi ha governato; e non 
soltanto contro una parte della Camera, con. 
tro la vecchia Maggioranza, ina anche contro 
la vecchia Opposizione. 

Per il fatto, a chi ci guarda dentro bene 
adesso nelle elezioni e nel complesso dei giu- 
dizii posteriori, sia che abbia eletto gli stessi 
uomini, o li abbia sostituiti con altri, il Paese 
ha detto agli uomini politici, sia di destra, 
che di centro, che di sinistra, sia del Mini- 
stero che c' è, 0 di quello qualsiasi che pu- 
trebbe farsi, qualcosa che si può compendiare 
in queste puche parole, che dovrebbero es- 
sere sempre presenti alla Camera cd al Go- 
verno, 

. «Tu sono contento di avere raggiunto l'in- 
dipendenza e l'unità della patria, e scuso 
le esperienze, gli errori commessi, i dispen- 
dii fatti per raggiungere questo scopo. Nel 
risultato finale ci abbiamo un po' di merito 
tutti; come ci abbiamo un po' di colpa totti 
nel uon essere ogni cosa andata a puntino, 
Accordiamoci pure tolti amnistia. Ma badia. 
mo bene, che dopo lo guerre e le rivoluzioni, 
la mia situazione non è puoto fieta. Tutti 
sentiamo un grande d , sentiamo un 
grande bisugno di ordinare la amministrazione 
© de finanze, di accrescere l'attività e le for- 
ze economiche, per bastare ai posi dei quali 
abbiamo dovuto caricarci onde raggiungere ua 
fauto risultato, quale è l'unità è l indipen- 
denza della patria. Ora prendeto le cose co- 
ine sono nella loro realtà, e rimediato d' ac- 
condo ai mali di cui tatti solfriamo, provre- 
dete a quello che vi si domanda da ttt, 

Voi avete una grande responsabilità; 0 quan 
do dico coi, non intendo soltanto del Governo, 
ma anche della Gaacra; quando dico Gocerno 
non intendo di uno 0 di an altro AMaustero, 
ma di tutti è Ministeri possibili, e quando di- 
<0 Camera, intendo non di un solo prertito, 
ma di quti È partiti, della Maggioranza, è 
sue frazioni, della Opposizione e sue frazioni. 
La responsabilità è divisa fra tutti. fo non 
intendo fe ambizioni personali, le velleità di 
cacciare al ministeri j+r afferrare il po 
lie e lare peggio degli altri, le opposizioni 
pu Peppesizione. lo, intendo soltanto che ho 
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perchè si 
occupino de mici affari ed a migliorare la 
mia non lieta e non commoda situazione. Che 


mandato a Firenze 300 uomini, 


questi uomini  seggano dove vogliono, a 
destra, a sinistra, nel centro, nel centro de- 
str 0 nel centro sinistro, per ne non è qui 
stione di pusti, 0 di partiti, ma quistione di 
buon governo. Chiunque governi, tutti devono 
ajutare a gocernar bene. è 

Così dice il Paese 2° suoi rappresentanti; 
e se questi non fo intendessero, il Paese, che 
non può esprimere altri voti che i negativi, 
direbbe che il reggimento parlamentare non 
va. Avrebbe torto, e se ne pentrebbe poi ; 
ma lo direbbe, o piuttosto lo dice a quest'a- 
ra. Adunque tutti gli amici della libertà e 
del Paese: sanno quello che hanno da fare. 

Il bisogno del momento, u-gentissimo, è di 
provvedere alle finaize dello Stato, ed a 
poche altre cose che non scllrono indugio. 
Per questo tutta la Camera deve appoggio 
al Governo. Poscia bisogna iasciare ai Gover- 
no un po' di tempo per ordinare defiuitva» 
mente È amministrazione. Intanto dobbiamo 
governare noi tuti la nostra parte; cioè go- 
vernare nella rispettiva Proviacia, nel rispet 
tivo Comune, nelle istituzioni già esistenti, od 
in quelle che si devono fondare per dare al 
Paese una maggiore altività, governare negli 
interessi priva lavorando con crescente atti» 
vità alla maggiore produzione. goveraare nella 
stampa, nella educazione del popolo, gover- 
nare: nell ordine, nell''acquetamento delle pus- 
sioni, nel reprimere le cupdizio e fe gare, e 
nel rinnovare un pensato patrioltisino, un pa- 
triottismo in fatti e non in parole. Ricordia- 
moci, che Parlamento e Guverno hanno ed 
avranno i pregi ed i difatti del Paese. 
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Sulla concentrazione dei Co- 
munt. 


Noi abbiamo più volte espresso e nel Gior- 
nale di Udine e prima in altri giornali l'idea 
della opportunità della concentrazione dei Co- 
munî; e perchè questa concentrazione sia ge- 
nerale e permetta di effettuare in tutta Itala 
un solo sistema di amministrazione comunale, 
e di coordinare questa alla amministrazione 
generale dello Stato, abbiuno sostenuto ' i- 
dea che per una volta tanto la concentrazio 
ne si dovesso fare obbligatoria, mediante an 
alto costitutivo dei supremi poteri dello Sta- 
to. Abbiaino inoltre. provocato fa d scussione 
di questo tema, per preparare nella opinione 
pubblica ta riforma. 

Siamo fortunati, che nello stesso Giornale 
di Udine sieno entrati a discutere su tale 
soggetto due valenti nostri amici, i signori 
Bellina e Pontoni; i quali. comneque mani. 
festino pareri contrari, pure ci danno occa 
i tere sul nostro tema. e forse a 
ragion mento qualche 
argome favore di esso. 

Teoricamente, dice il Bellina, im convin- 
ceto; ma ci devo pure essere un reale noli. 
vo, per cui i Comuni mostrano poca voglia di 
concentrarsi, Anzi, sogginagamo nor, il più 
delle volte domandano patti to di scindersi. 
Egli quindi inclina ad ana opinione espressa «dal 
nostro amico deputato Collotta, che giosi per 
lo appuato  supararài. certi Comuni tropyo 
grossi. 

IL Comune, dice il Pontoni, è l' elemento 
primitivo dello Stato (ed è quello che noi 
abbiamo detto sempre, sostenendo per lo ap- 
puato, che lo Stato non è che una aggrega 
zione organizzata di molti Comu); è creato 
da aspirazioni comuni a più famighe (e nvi 
diremo è un'espansione naturale della fami 

chia che ne crea molle atte, è cui interessi 
restano 1 molta parie comuni); che lo Stato 
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: che dia piuttosto una rappresentanza, per gl'in- 


teressi comum a tali i suoi componenti, al 


| Distretto, 


Entrambi poi gli onorevoli nostri contrad- 
dittorìi, dei quali apprezziamo non soltanto 
l'ingegno ma la pratica degli affari ch’ essi 
hanno; entrambi mostrano patentemente la 
loro inclinazione a far sì, che sui Comuni, o 
quali sono, od anche più piccoli perché altre 
volte concentrati, rimanga, o si estenda una 
tutela governativa. 

Entrambi, ci sembra, considerano il Co- 
mune piuttosto «quale è, 0 quale era, non 
fauto primitivamente, quanto sotto alle leggi 
precedenti, che non quale dovrà essere colla 
generale attuazione dei principio di libertà 
tiegli ordini nuovi e nelle nuove condizioni 
dsl nostro grande e libero Stato. 

Se fosse possibile ed utile tornare al Co- 
mune primitivo, bisognerebbe disfare i Co- 
iui attuali e formare d'ogni Frazione un 
Comune, rappresentato dal suo Convocato ge- 
nerale; ma in tale caso per lo appunto si 
presenterebbe la necessità della tutela gover 
nativa. Ora è questa tutela, che n91 ci deve 
éssere, 

Se noi vogliamo costituire uno Stato libero, 
bisogna ch'esso si componga di elementi li- 
Veri, cioè di Comuni liberi, i quali si gover- 
nino totalmente da sè. Noi vogliamo la liber- 
tà individuale a cui deve corrispondere la 
responsabilità individuale, e la libera associa» 
zione. Vigliamo la libertà nel Governo nasio- 
nule; ed a questa deve corrispondere la li- 
bartà nel Governo provinciale, e soprattutto 
nel Governo comunale. Ora, perchè il Comu- 
ne si governi liberamente da' sè, bisogna che 
sia costituito în tale forma e misura da po- 
terlo fare; bisogna che abbia in sè stesso 
gli elementi tutti che occorrono a reggersi in 
Comune libero, ad armonizzarsi al libero Co- 
mune provinciale, e quindi allo Stato-Nazio- 
ne che armonizza Comuni e Provincie, in sè 
stesso, ma colla libertà, senza altra dipen- 
denza che quella che deve provenire dalla 
associazione necessaria, giacchè |’ esistenza 
dello Stato - Nazione è una necessità della 
natura sua. 

L' economia è uno soltanto dei motivi, per 
i quali noi domandiamo la concentrazione dei 
Comuni; come un alro consiste nella neces- 
sità di coordmare i Comuni allo Stato, cioè 
gli clementi al tutto che li deve in un solo 
organismo comrendere. Ma questi motivi, 
importantissimi di certo, come l'altro della 
buona amministrazione in ogni singolo Co- 
mune, cedono d' importanza al motivo prin. 
cipale della attuazione del principio di libertà 
in tutti i Consorzii obbligatori, che formano 
lo Stato. Diciamo Consorzii obbligatori, poi- 
chè nessuno può fara a meno di appartenere 
ad on Comune, ad una Provincia, allo Stato, 
come può fare a meno di appartenere al una 
Comunità religiosa, od a qualunque altra li- 
bera Associazione. Ora, se uno Stato- Nazio 
ne si costituisce ad unità e libertà di gover 
fo nel suo insieme, può bene, 0 piuttosto deve 
costituire anche le sue parti, le Provincie, 
cioè ed i Comuni; e siscome la libertà, la 
civiltà novella, î nuovi mezzi di comunicare, 
i nuovi 0 bisogni ed interessi comuni, rendo» 
no possibile ed utile e suvente necessaria una 
Nuova ripartizione, e questa non si potrebbe 
altrimenti ottenere, così è giusto ed opportu- 
nu il chiedere tutto ciò con un atto costite- 
tivo dei supremi poteri dello Stato. Perchò 
le istituzioni dì un paesegvengano ordinate in 
armonia ai hisegai del tempo bisogna puro 
che si cominci da questo atto costilulivo, 
avendo cura soltanto che il principio amanes- 
so sia sempre convenient e applicato. 

Dice lano dei nostri amici, che allo volto 
la concentrazione è ancora troppa, e che gl'in- 
teressì dì alcune Frazioni sono sacrificati so- 








non si occupi di fare, o disfare Comuni, ma | vento a quelli dello aftre: ed è appunto per 
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questo che noi vogliamo, Nggidaro gl’ interessi 
speciali di tutte le parti che, devono formare 
il nuovo più grando Comune. Chiede il-Pon- 
tonî, chie si ‘dia una rappresentanza al. Di- 
strelto; e noi invece, in una misura conve- 
niente, convertiamo il Distretto non fiberò ia 
libero Comune. È 

Certo la concentrazione dei Comuni do- 
manda radicali cangiamenti nella legge elet- 
torale comunale ; e noi. non saremmo punto 
contrari all' idea, che ogni singola’ Frazione 
eleggesse in Convocato generale. il. suo nume- 
ro di Consiglieri per il nuovo” Consiglio Co- 
monale. j ; 

Anche noi, come il Pontoni, abbiamo delle . 
preferenze per lo elezioni a due gradi, contro 
il pregiudizio di certi democratici più di 
apparenza che di sostanza, i quali, d’ accordo 
in questo cogli eccessivamente governativi, 
preferiscono quel modo di elezione, che dia 
tnaggiore facilità all'influenza delle corisorte- 
rie. In ogni villa 1° ultimo popolano sa, chi 
vale ineglio degli aliri per ingegno ed ‘onestà 
ed elegge bene. Più di rado egli elegge bene 
per un vasto consorzio, sia comunale o pro- 
vinciale, e per la rappresentanza nazionale è 
poi costretto ad acceltare quelli clié gli si 
impongono, sovente senza conoscerli. 3 

La conceotrazione dei Comuni colla unifi 
cazione dell’Italia é del: resto richiesta anche . 
dal bisogno di una certa corrispondenza ‘nelle 
sue parlî. Ci sono p. e. la Toscana e l’‘an- 
tico Stato pontificio, che hanno generalmente 
Comuni abbastanza graodì; in altre’ parti, 
e tra queste nel Veneto sono minori, in Lom, 
bardia ancora più piccoli, per cui quest ul- 
tima ha più del quarto dei Comoni dell'intero 
Stato. L' uniformità non è aecessaria, ma'una 
certa corrispondenza si. Già a quest’or: 
Deputazioni provinciali dzlia Lombardia, dopo 
la triste esperienza dei cattivi effetti prodotti 
dalla picciolezza dei Comuni colla libertà, 
propongono di gran conceulramenti. * * 








Oseerviamo che totti quelli ‘che ‘avversano È 
la concentrazione obbligatoria vogliono man- ‘’ 


tenere la tutela governativa, od almeno, del 
Governo provinciale, che viene poi a dire ‘lo 
stesso. ” 

Anche il deputato Alfieri, nel suo recente 
libro sulla dottrina lberale nella quistione am- 
ministrativa, ammette due sorte di Comuoi, 
cioè quelli di città, ‘e’ gli” altri di 'contalb; 
ma oitrecchè sarebbe dificile il dire dove ta 
città finisco e dove il villaggio comincia, il 
mantenere colla legso una simile distinzione 
sarebbe una contraddizione alla nuova fase 
della’ civiltà italiana, una perpetuazione. del 
medio eso che noi vogliamo distruggere. ' Dae- 
ché noi abbiamo fatti ugaali dinanzi alla log- 
ge c liberi tutti i cittadini, non possiamo più 
ammettere distinzioni di sorte: Piuttosto, men-' 
tre vogliamo dare aria e luce'“e. salubrità 
alle città nostre ridotte a tanti ergastoli del- 
l'umanità egrotante, cd inurbare le campa- 
gne, rendendone civili gli abitanti, vogliamo 
togliere tutte le distinzioni legali e non le- 
gali tra cità e contado. E per questo, co- 
stituiti tanti liberi Comuni, i quali possano’ e 
delibano arero pieno il governo di sé, atupilio» 
remo anche i Consorziù provinciali, accomu» 
nando a tutti i Comuni nella Provincia quello 
istituzioni, che non istanno entro ai limiti ri- 
stretti del Comune. Abbalteremo  matorial. 
mente e moralmente lo mura dello cià ;' le 
quali non hanno più alcuna ragione di ei. 
stero, dacchè le guerre tra ciltà 0 castellani è tra 
città e città sono cessate, e lo Stato-Nazione 
è P'uoico castodo e difensore della patria 
connne, Daremo a tutti i Comuni anclié ca- 
rali 1 incarico di provvedere alla relativa po- 
lizia locale.  Limiteremo possitilineate tatto 
le ingerenze dello Stato. Faremo parto del 
Guremo ogni libero cittadino. ‘ 

Per questo noi abbiamo dello che pariia. 
mo da un' idea politica di talla oppertunità; 





























nd 
d'un afion in grada più lontano, Andrea Faleschini 
pur di Maggio, rolontanii tutti 6 Ure, nd puoto fa 
correro dall'appreasione di una prossima lova mili- 
fare, dil qual molivo is bon mi ricordo che mol 
tissimi do’ nostri giovani furono indotti a trarsi a 
Venezia como in silco, ch'è per l'età in cul rano, 
qual uno, qual duo, qual Une anni avrobboro dovuto 
passaro prima che la lova U avorso ‘ potuto culpiro; 
toa campioni d'Italia acl vero senso della pirsla 0 
militari, lo di cui ossa giacciono in taluno dei ci- 
mileri cho suno intorno alla cità dello laguno 0 fo 
dli cui animo, como di verì martiri della patria, io 
credo che riposino in seno a Dio. . . È 
Or î noti di questi tre giovani che quindi ripeto, 
Isidoro pi Giumsppe Sozzi di Resiutta (tort» il 10 agosto 
1849) Luigi di Gio. Fuso 0 Audeva Faloschioi, «li 
Moggio, morti nel bambardamento dol forte di Mal- 
ghora, io vorrei fossero raccomanilati al chiarissimo 
D'Ayala, alfachè non passassaro in ubblio. Vi cone 
fesso ingenuamente, ottimo amico, ch'io ci tengo; 
avvegaachò ‘nella paliogenesi cho ora s'inizia 0 che 
dee per nocassità suocedore ia tutta la sfora dello 
(ose, quai saranno i titoli d'onore ando verrà illu» 
strazione allo famiglie? Non certo antichi diplomi 
in carta pecora @ privilegi ottenuti a danaro sunanto 
di poter al ‘proprio. nomo di casato Apgiungero il 
de,-nò certo lo fottacio di qualche ordino cavalle» 
resco sul. fare di quello do” SS. Maurizio 0 Lazzaro 
conseguite da ua qualche antenato, ma nvuumenti 
* di realì weritì ì quali ogauno cho non sia vilo di 
Cuore sarà sempre tenuto a riconoscere. 
Fra ‘cotalì meriti îo ‘non crederò mai che non ab. 
bia d'avere un primissimo posto l'aver avuto nel 
proprio seno tale che sul fior della vita @ nell'età 
în. coì îl mondo iormente lusinga, esibissì sul- 
laltaro della patria ‘volontario martire, volendo cou- 
tribuiro col proprio svogue*a costituir quel prezzo 
chè pare essor condizione futalo al riscatto d’ogai e 
qualunque popolo. E non è egli ciò allo stesso 
ragguaglio della ragione cho figli o nipoti non go- 
dono del fondo paterno se non in quanto le faticho 
e i sudori degli antenati contribuirono a rodimerto, 
a spurgarto daì ssssì e dai broochi, a renderlo in- 
somma verimento coltivo? Poi cho la miniera è 
aperta, agevole riesce. lo scavarla; ma convien 0sser= 
vare quanti stratì vansì a Suasa prima d’arrivare 
al filone, quanta strada sì dovette aprire a pura por- 
dita e a forza di polvero, e quanta fade ci volle 
quindi ne’ primi imprenditori per non lasciasi sgo- 
mentire a fantì' ostacoli. E noi friulani, per cui 
l'essere prossimi è in parte ‘anche avvincolati alla 
. Germania, è d'altra. parto l'essere i più lontani da 
Que fotolari onde s'irradiava il sacro, fuoca eran 
Circostaozo' negative a cui superare richiedeasì mag. 
gior virtù, abbiamo ottenuto lo scopo delle nostre 
aspirazioni comparativamete a minor prozzo di son- 
gue di altri popoli. Tanto più adunque io vo in 
qualche’ modo ‘orgoglioso che ls.mia famiglia e il 
sangue che scorre: nelle mie vene sia stato dalla 
Provvidenza specialinente tassato por. quel tributo 
che anche per noì si dovea dare, perchè desidero 
ne sia fatta menzione, e credo gli stessi municipi 
interessati dì Res:utta è dì Moggio unì sappiano grado 
di questo proposito. pon sei 
Pertanto, egregio cittadino, se quest’uffizio ch'io 
fo con Voi credete che sia sulliciente trasmettendone 
Voi l'obbietto al sullodato cav. d'Ayala, io ve ne 
sarò tenutissimo, imperocchè fo non so come met- 
termi în-comunicazione con ‘quel sigoore; s0 altri» 
menti, io vi sarò grato ancora, quando vi compiac- 
ciate d'informarmi della via da tenere onde con- 
seguire l'intento. era 
* Gradite pertanto il saluto’ dell'amicizia ‘ch'io vi 
mando di. tutto cuore, e con esso eziandio la prote- 
stazione della mia piena stima. . 


Ferrara, 38 marzo 4867. 
Vostro affezionatiss. — 


Prof. Ceusstino Suzi. 


Dando pubblicità alla lettera, crediamo di 
aver provveduto allo scopo raccomandatoci dal 
‘prof. Suzzi. - 
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(Nestre corrispondenze). 


Firenze A aprile 


M discorso di Crispi all'' occasione dell’ esercizio 
prossisario era stato  conceriato in una radunanza 
della sinistua. Dinanzi alla compattezza della Maggio- 
ranza, da essa dimostrata nelle sue riunioni partico» 
larî e ne' sucì votì,, la sinistra senti il bisogno di 
a Gi furono parecchi che lo dissero, a co» 
sto ricacciare all'estrema sinistra que’ pochi, i 
qualî sono oppositori sistematici e ad ogni. costo. 
La moderazione però è più apparente che reale, ed 
îintesa ad addormentare la Maggioranza, ed a scio= 
derla iu gruppi per servire allo velleità degli ambi» 
ziori di potere. Tutti i deputati di sinistra tuttora 
lontani sono chiamati dii loro amici con graade i- 
stanza, onde tentare qualcuno dei soliti voti di sor- 
presa. Avviso alla Maggioranza S'è veduto nella 
rîcompo-izione degli Uffici, quanto la sinistra era 
perfettamente intesa nel volare subito per gli stessi 
nomi; ciò che con accade della Maggioranza. 

La combinazione Ricasoli-Mattazzì pare defiaitiva- 
ruente tramontata, al che avrebbe contribuito anche 
îl decreto realo sullo attribuzioni del presidento del 
Consiglio è del Consiglin do’ ministri. Quel decreto 

censurarsi no' suoi dettagli, ma da ultimo serve 
inolta opportunamente a costituire la unild'del Go. 
rerno, è la ità collettica del Ministero, Così 
mon <'è una collezione di ministri, ma un ministero 
vero, La obiezione dell’ Opfwione, Ja quale non sa 


darsi pace di non essere il solo foglio ministeriale, 
« dios che 
sogno 


Cavour dava unità al miuistero senza bì- 
di decreti, non vale nulla. Cavour per il suo 





lo circostanze ora nel Governo un dittatore, cid 
i colleghi orano è che aliro suoi sogiotarià. Ma 
ciò, -fors' anco derabile, che a mio pa non 
è, non è possibile sempre. L' individualità de' mini: 
atri sarà anzi più rispotlata allorquandi li responsa: 
bilità è collotuiva ed iudiviss, Così saranno più dif. 
cilì to crisi parsisti è la scissure della Maggioranza, 
ed anchio i maneggi fuori dei poteri castituzionili. 
a Maggioranza sosterrà il sua Guverno, è lo ablane 
donerà, è potrà succedergli quello d'un altro - par 
tito, Insomma è un passo avanti nella via del reggi» 
mento costituzionale. 

S'è parlato molto questi giorni del Sella, del 
quale, per oggi, non sd dirvi altro, sa non ch' egli 
#ppoggia lealtaente il Governo. Con qui assove 
ranza si pira di Pisanelli per la grazia è giustizia, 
e di Mordini per l° interno. 

I Diritto ha annuoziato tedtà, che il trattato di 
commercio coll’ Austria è stato conchinso; tima non 
è vero. Anzi c'è qualche sosta. Il nostra Goreran 
può indugiare, perchè 1 Austria ha maggiore biso. 
gao del trattato che non noi. Spero che la nostra 
strada, che è un vero iatercsse snternazionale, farà 
porto del trattato, so ì nostri continuano ad iastare. 
La comparsa della flotta italisna in Oriente servo 
a rialzi fa digaità della nostra marina di guerra è 
può servire ad allro ancora. Noi abbiamo bisogno di 
espiaré Lissa; ed all'occasidie lo faremò. Deo ciù, 
perchè gli affari d' Orieate 3° intorbidino. 


ante 
ITALIA 


Firenze. Contrariamente a quanto dice 1 0. 
pione, esser, ciOÒ, stato consiglizto l'ammiraglio Per- 
sano a rassegnare la sua dimissione, uoi siamo assi. 
curstì avere ègli anzi mostrato l'intenziore di offrir- 
la, ma se ne astenne quando gli fu falto sapere che 
con ciò non avrebbe evitato il processo, come non fo 
avrebba evitato con un espatrio, mentre sarebbe c- 
gualmente stato processato e, se giudicato colpevole, 
sarebbe stato condannato in contumacia. 

(Corr. Italiano). 


— Serivono alla Fiagaza da Firente che fra non 
guari il generale Garibaldi probabilmente firà ritoroo 
a Caprera. I dolori artitrici che si sorfo io fui ma- 
nifestati dì nuovo, richiedono, per dissiparsi, la calma 
che l'aereo e la solitadine di quell'isola riconducono 
nell'illustre generale. 


— Si scrive da Firenza alla «Gazzett: di, Ve- 
nezia » 5 

Ogni pratica col Rattazzi è stata interrotta, ed ap- 
parmi impossibile possa esser ripresa. 

Bensì il Ricasoli, che ha sempre avuto qualche 
tenerezza per la sinistra moderata, la fatte nuore 
premure afliachè Mordwi accetti un portafogli, ed 
oggimai credo che queste premure arrano farorerole 
accoglienza, 

Anche il Pisanelli assomerà il portafogli di grazia 
e giustizia, non avendo egli veruno impegno nè col 
Rattazzi, nè coi suoi amici. 

_ Co: nuovi ministri entrerà segretario, come vi 
dissi, il Bargoni, e forse anco I° ex giornalista Ci. 
vinioi, 

.IRema. Scrivono da Roma all’ Opinione: 

Il generale Fontana sedè a mensa col gonerale Da 
Courten e con moosignor delegato apostolico di Fra 
sìnone e si separarono con coriesie e sirette di mano. 
Pareva dopo questo che la convenzione militare per 
Feprimere il brigantaggio divenisse una realtà e il 
popolo di Marittima e Campagna respirasse. Ma si 
concluse che il goveroo di Ruma chiedesse final 
mente aiuto a quello del regno. Ciò è sembrato al- 
la corte di Roma un umuilibrsi in faccia al suo ne- 
mico, e usurpatore delle sue provincie, ed è bastato 
questo pensiero per. mandar tutto in fumo. E me. 
glio umiliarsi verso i briganti che verso il Re d'[ 
talia: i preti, vi ripeto, vogliono estere ben serviti 
@ ringroziati © se il gabinetto Ricasoli con sì arco» 
moda anche a far questo, i briganti resiano padroni 
della metà dello Stato papale. 


Trentino. Di giorno io giorno comincieranno 
nel Trentino i lavori fortificatori. Dicesi che, per 
ora, siasi devoluto a tale scopo un milione di fiorini. 
Le opere più importanti si costruiranno in vicinanza 
a Trento, come, per es., a Civezzano, dore, nella 
Scorsa estate, erasi piantata ls guardia principale, di 
Kubho, mentre Medici si avvanzava verso Pergine. 
( Triester Zeit. ) 


eee e 


ESTERO 


Austria. Scrivono da Praga: 

« Leopoldo HI ex-granduca di Toscana, si è but- 
tato a corpo morto nella politica; e sî adopera ala- 
cremente a mettere d'accordo fe principoli notabilità 
dell’ aristocrazia boema. 

«Il partito czeco per altro, irritato per le mana» 
vre di lui, lo avrebbe, secondo mi dicono, salutato 
a fischi fsonori, mentre tornava da un suo possedi» 
mento, 

_ < È qui opioione generale che” sarà accusato in 
piena Diete, come intrigante © sobillatore politico. » 


EFraneka. Scrivono da Parigi che il gali. 

netto dragiec feco vive istanze a quello france 

se, allinchò allantanasse i capi del partito tibarale, 

Quessi sarebbero Prim e Olozaga, i quali in questi 

ultimi giorni riuscirono a mettere insieme î disi 
tì loro amici. 





ingegno propatente, per il sun carattere, gee la forza È 
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= +*GIORNALE:DI UDINE. 


La nota spagotoli, stindo alla vazi dhe csnrarina 
nella sfero diplomatiche, sonebbo dettato in iermini 
recisi, © ‘portante nello siess» tecapo fo accuse più 
gsravi contro È dun cospiratori. È 

Fra le altre, eravi quella di un urgeale compra 
d'art fatta nell Belgio SI decifrava da somma, è 
pertino Îl uomo del fabbrcsata. 

E dagni del governo di Teibella IE sì volgerotdrra 

ù specialmente al ministro dell'interza, che non fu 

statitemento aculato da vieano il passaggio di que: 
itorio Belga peactratono su 
quello francese, è indi in Fpigan. 


Inghilterra. Uni dettero da Londra ci di 
una confermi delle notizia giò avute, che cioò l'in 
glilterra selitione non ne meni nessun nuinone, non 
si apparecchis mino delle aluno pateazo a far fronte 
agli avrcnimenti che possono sapraveenite, A_Wosl 
wich si ata fondendo con quentità grandissiona di 
cannoni della massima portico destinati al servicio 
della marina. Onle accelerano maggiorineato il Java 
ro sono alato inposto agli operai dello oro di lavoro 
straordinario, 

Pochi giurni or sono duemila carabive, sistem 
Snider, furono spete a Chatam e ad Atdestott; 
esse non sono che una piccole piste delle palle, dello 
Ininbe Palliser, delle munizioni Snider, delle arini 
di ogni genere che veagono spedile in massi sia 
nell'interno sia nelle vane stazioni inglesi all'estero. 
Colla stossa attività con cai a Woolwich st lavora 
per la fusione dì cannoni, a Chitam si attenda a 
trasformare migliaia di carabine Enfield in facili cs 
ricaotisi dalla culatte. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
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ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friali. 
Seduta del giorno 2C marzo 1807. 

N. 1156. Cividale, Ospi‘ale. Autorizzato le prati. 
che d' asta per la rinnovazione della novennals aflit- 
tanza di alcuni beni stabili sul dato dell'annuo ca- 
none di lire 829,32. 

N. 1018. Cicidale, Ospitale. Approvate le risul. 
tanz: dell’ Asta, ed autorizzata fa stipulazione del 
Contratto con Blasuttig Giuseppe per Fespurgo delle 
latrine con, I’ annuo canone di lire 75.— 

N. 1115. Udine, Ospitale. Autorizzata l'esecuzione, 
n via economica, dei tubi per la condotta dell” ac- 

ua nei hiagoi dell’ Istituto colla preventiva spesa 

i L, 4012:35. 

N.4387. Udine, Provincia. Approvato îl Contratto di 
«pigione col sig. Carlo Rizzani per la casa (Lavagavlo) 
tfestinata ad uso di abitizione del IR Prefetto verso 
l'annua canone di it L. 2800; salvo, al caso, alla 
Provincia, il diritto di rifusione verso l’eratio dello 
stato, o verso il fon!o territoriile, a senso dell'art. 
237 d.Il» tegge 2 dicembre 41866 N. 3352. 

N. 1019. Cividal», Spedale. Approvato il contralto 
di assicurazione contro i danni dell'incendio colla 
Corapagnia di Assicurazioni generali in Venezia per 
ta somma capitale di i L (67:12, 

N, 1489, Ampezzo. Approvata la nomina del pe 
rito Parussati Andrea fatta dl Consiglio comunale, 
per la stima e progetto di vendita dei beni comunali 
ancolti col metodo normale dell asta. 

N. 1181. Cividale, Ospitale. Autorizzata |’ accetta- 
zione dell’ ufferta di Moschini Francesco per Ja no- 
vennale affittanza di alcuni beni verso |’ annuo cor- 
respetttro di it. L. 38:56. 

1183, Mortegliano. Deliberato essere tenuto il Co- 
mune a sostenere la spesa occorrente per la cura 
del miserabile Ettore Pisino. 

N. 11412, Udine. Comune. Approvata la delibera 
zione 28 gennaro 1867 del Cousiglin Comunale che 
accordò |’ annua provvigione di L. 110:50 a Genti- 
lini Leonardo ex Agente Comunale di Paderno. 

N. 1111. Udine. Comune. Come sopra per la pen- 
sione accordata a del Fabro Pietro ex  Cancellista 
Municipale. 

N. 1290. Udine. Provincia. Autorizzato il paga 
mento di L. 85:58 a favore della tipografia Foenis 
Antonio per oggetti di cancelleria somministrati alla 
deputazione Provinciale nel mese di Febbraro p. p. 

N. 4259. Cordovado, l'io istituto elemosiniero. Au» 
torizzata la prepositora ad esperire fe pratiche d'asta 
per la costruzione di uns Bussola alla: Porta d'in- 
gresso dell’ Istituto sul dato peritale dì L. 205:87. 

N. 1386. Udine. Provincia, Autorizzato il paga 
mento di L. 5.00 a favore di Patriarca Nicotò per 
1 addobbo della Sola Municipale ove si tenne 4’ ul- 
tima adunanza del Consiglio provinciale. 

N. 4288. Udine, Procincia. Autorizzato il pago 
mento di L, 90 a favore del sig. Messo Antonio per 
essersi prestato in qualità di stenografo pelli ada» 
nanza del Consiglio provinciale tenutasi nelli giorai 
$ 02 corrente e per aver tradotta la stcnogralia, è 
fiportata nel relativo valumisoso processo verbale, 

N. 974, Polcenigo. Comune. Approvata 1a delibera» 
zione 21 marzo 1806 del Consiglio comunale che 
statuì di vendero alcuni ritagli stradali alli consorti 
contì Palcemgo per do prezzo di fior. €09,24 pari 
al it. L. 128:93 con obbligo iuneliro di pagare lo 
spese di perizia importanti L. 12:38; ed autorizzata 
la giunta Municipale a stipulare st corrispondente 
Contratto. 

Visto 


Il Deputato Provinciale 
Toncui. 
Camera di Commerelo della Pro. 


vinela di Udine. Nella seduti del d cor. 
ia Camera per orviaro all’'inconreniente che prose» 
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silva per do piscato dalla forinizione di uns ast 
mietida in questa Provincia che in corto sus località 
produce tinta pario di galetto farti, ed in coro ab 
Uro ‘principilarsato i buzzoli leggeri giappanosi, bn 
stabilito di faroaro quest’ anno duo metide, 1 una 
sui prezzi dello galetto giapponcii beno distinte, 
l'altra su quelli delle altre. A suo tempo farà ulli- 


“cimimento noto fo modalità per cosutnino lo detto 


duo aetido. 
dui Canota di Gommercio ha ricevato dil Mini. 
siero delle Fumneo cd casi rendo nuto al pubblica, 
apecianmmento per gl'interessati della nostra Provincia, 
Li seguente Circolire: 
Firenze 27 Marzo 1807. 


«Por di più csstia osservanza dell'arto XVÉ, n, 2 
dd Trattato di commercio coll’ Anstria 48 ottobre 
1851, richiamato in vigoro dal Trattato di pico fra 
l'italia è VAostria, 0 per reciprocità di quanto è 
stato dal Guverio austiinco stabilito a favore dei 
proprietari misti italiani, si dichiara che gion dovrau» 
tio riscuotersi dazi di entrata è di uscita pei piro» 
dotti agricoli ‘dorivanti dai ‘terroni separati, ‘pel solo 
fatto della nuova frontiera, dagli stabilimenti agricoli 
cho vi erano attinonti, prechò tali stabilimenti si 
trovino nullo Stato dove dumicitia il possidente; tan- 
to gli stabilimenti cho i terroni non distino/ più di 
sei chilometri dalla frontiera; è si tratti del primo 
trasporto dai terreni agli stabilimenti di custodia, 

All'aopu dovranno i possidenti insinuare un'istan: 
za, în ciascun anco, all' Intendenea di Finanza del 
tercitorio da cui deggiono uscire il in cui deggiono 
entrare i prodotti, comprovaodo con validi docu- 
menti: 

a) l'ubicaziono e la natura dei fondi 0 dei rela. 
tivi stabilimenti agricoli ; 

6) di avere domicilio nello stesso Slato ove si 
trovano gh stibilimenti suddotti, 0 

c) la specie e la qualità dei prodotti da traspore 
tarsi annualmente oltro il confine, indicando inoltre 
l'epoca del trasporto toro dai luoghi del raccolto a- 
gli stabilimenti, la strada da percorrersi © fa Do 
gana più vicina da destinarsi alla vigilanza, 

L'iIntendeoza di Finanza, qualora nulla emergi 
in contrario, trasmetterà d'elenco dei prodotti alla 
Dogana suddetta, la qualo dal suo canto aprirà per 
ciascuno dei proprietari in uno speciale registro ap. 
pesita partita, per notarvi lo specie e quantità dei 
generi denunziati. 

{ proprietari suddetti, qualora vogliano eseguirue 
il trasporto, faranno di volta in volta la necossara 
dichiarazione alla Dogana, la, quale : ‘ 

se i generi passino: per la medesima e le ven 
fono conlemporancamente presentati, emette una 
botletta di esenzione di dizio dopo di aver praticate 
le opportune verificazioni, 0 È 

se i generi devono’ passare la frontiera per una 
strada non doganale, emette pure una bolletta d- 
esenzione di dazio, ta col vincolo della presenti. 
zione dei generi alla brigata di guardia doginale più 
vicina alla frontiera sulla sirada da tenersi, entro 
un termine appropriato alle circostanze, fo questo 
secomlo esso la brigata, dopo praticate le opportuno 
verificazioni, attosta sulia bollelta l'avvenuta presen- 
tazione dei generi, o determioa il tempo entro il 
quale può avere luogo l'ulteriore trasporto. * * 

In ambedue i casi la Dogon: depeana di regi. 
stro una quantità di prodoili eguali a quello per 
cui fu rilasciata fa bolletta. 
Le premesso agovalezze, che avranuo effetto solo 
pel tempo della duraia del succitato Tratt:to, sarsn- 
no da estendersi agli oggetti necessari per la colti» 
vazione dei fondi, quali sono le sementi, il concime 
e simili, che dagli abitanti agricoli vengano traspor- 
tati sui terreni, e clio dovranno figurare separato» 
mente per quantità e specio nell’ elenco di sopra 
accennato. 
Per il passaggio del bestiame per pascolo » lavo- 
ro provvede già il $ 9 della Circolare n.0 225 del 
28 luglio 1866, come riguardo agli attrezzi per la- 
voro vi provvede l'articolo 97 delle disposizioni 
preliminari della Tariffa. È 
Le Intendenze di Finanza daranno all evenicaza 
del caso quelle ulteriori istruzioni a propri’ Uflici 
al Agenti, che le circostanze locali rendessero  ne- 
cessarie per oviiaro qualnque abuso. 
Pel Direltore generale 

Bexxati » 


Società di Mutuo Seccorso ed 
Intrazieno degli operal di Udine. 
La sottoscritto si fa sollecita di comunicare ai soci 
che nella seduta generalo tenutasi il 3A marzo 1867, 
nei locali della Società at Palazzo Bartolini, riesciva 
efetto per acclamazione a medicochirungo della Sur 
cietà il nostro concittulino  sigoor Giovanni 
dii. Dorigo. 

Trovandosi attualmente il detto sig. dultore assento 
dalla osti, i soci che avessero bisugao della medica 
assisteaza si rivelgeranno al Capo-Sezione, il qualo 
è incaricato di dario avviso immediato alla Presi 
alenza, onde questa possa provvisoriamente provo 
dere all'argento bisogno. k 

Ozuni parcotelia lia il suo capossezione al quale 
vanno aggiunti {nt socì visitatori a sensa dell'art. 78 
dello Statuto. 

E nusni sono i seguenti: 

Parrocchia delta D. V. dl Carmine 

Capa-sezione Achille Benuzzi — Visitatori: Dome. 
nico DA Gobto — Gio. Bit. del Zina — Giovanni 
Phino, 

Parrorchia di San Giorgia 

Capo-sezione Antonio Schiavi — Visitatori: Tom 
masoni Pietro -— De Sibinta Francasno — Pa 
sSquottî Pietio, 
Parrocchia dl Danno 

Capo-sezione Giovanni Zandigincome — Visitatori: 
Giovanni Zavagoa — Autonio Nizg — Guseppo 


Tonini. 
Parrocchia dî S, fianco 
Coposezione — Ferdizaodo H poi 





“dei capitoli. 
| tinto pes 





ché quando si tratta di riformaro l' anmini» 
strazione e di costituire  dofiaitivamente lo 
Stato por non fornarei sopra, occorre faro 
tutto dielro questa idea, la qualo- avrà lo 
stto applicazioni @ conseguenze su tutto l'or- 
dinamento amministrativo. -Noî, senza chiedere 
nulla di artificiale, intendiamo anzi che la 
riforma si stabilisca sullo normo più naturali 
a questa nostra ltalia, qualo dove farsi colla 
Duova sua civiltà. P. V 





Ecco la lista dei prosotti di legge presentati alla 
Camera dei deputati. 

Ministro degli esteri: « Trattato di paco coll'Au- 
stria 3 
* «Convenzione relativa al debito pontificio. » 

Ministro della marina: « Codico penale militaro 
maritimo, » 
» Minîstro di agricoltura è commercio: « Riordina- 
mento della costituzione del sindacato dei me» 
diatori; 

.* Estensione allo provincio venete dello leggi sulto 
Privativo industriali; 
* « Estensiono alle provincie veneto delle leggi 
sulla proprietà letteraria ed artistica; 

e Ordinamento del credito agrario; 

« Conservazione dello colonio agricole, già appar 
tenenti alle corporazioni religioso; 
" « Banco dì Sicilia; — 
“ « Istituto agrario Castelnuovo ; 

« Istituzione e’ magazzini generali, » 
. Ministro dello finanzo: « Itesoconti amministra» 
tivi; 
« Nuove spese e maggiori speso sopra vari bilanci; 
i di Riparto delle sovrimposte comunali 6 provin» 
clali; ; 
» Facoltà al Governo di procedere alle rivolture 
censuarie; ; 

« Tariffa unica degli emolumenti deì conservatori 
delle ipoteche; 
. «Soppressione dell'imposta sugli spiriti e liquori 
nelle re venete; 

e Modificazione deì dazi sui tessuti serici; 

« Dazio d'entrata sull'uva appassita o guasta ; 

«Pareggiamento del daziu d'entrata sull'olio di oliva; 

«Modificazione delle tariffe ‘de’ tabacchi, + 





* Non sono molti giornì che venne stampato a Lipsia 
scolo - intitolato :. Lo \sfasciamento dell'Austria 
"ilemi antofe si dichiara tedesco austriaco, e in cui 
«como si capisco dal titolo, sì sottopone a severissima 
censura la politica seguita dal governo austriaco in questi 
ultimi anni ‘a sì fa prevedere prossimo il dissolvimento 
"della Monarchia: L'opuscolo anddanche a Vienna, 0 
«fa’letto avidamente, fin tanto che una deliberazione 
«del Tribunale provinciale, non lo sentenziò reo di 
alto tradimento è no proibì la ulteriore diffusione. 
Però il chiasso fu graride 6 la stumpa dovette occu 
‘parsene, combattendo naturalmente le conclusioni 
| detl’anonimo, il‘ quale del resto: mostra una così 
‘minuta ed esatta. conoscenza dell’ amministrazione 
‘austriaca, da far nascere . sponianea la supposizione 
che esso sia qualche impiegato superiore. Aveudo 
avuta una copia del libro, trascriviamo qui. l'indice 
per dare‘ai lettori ‘un' idea di co- 

si cui pn IO 1) La 
“ragiona ‘di Stato degli . urghesi, noi su 
+ decadimento pa sustriaco, 3) Gesuiti spiri- 
\ tuali e secolari quale puntello dell'Austria, &) Un 
esercito di popolo ‘dal seno delle ‘nazionalità dell’Au- 


. stria, 5) Denaro ed economia in Austria, ‘6) il cor, 


po dello Stato în dissoluzione, 7) La dissoluzi.ne 
‘dell'Austria ‘quale ‘necessità politica, i . |. 

. C'è poi nella: conclusione un passo, che riguarda 
Ylialia, e che slimiamo utile far conoscere ai nostri 


«Se la Germania una, vi è ‘deito, deve avere un 

‘ avrepire;; se essa non deve essere una creazione ef- 
* ‘fimera sorta oggi, spenta domabi, essa abbisogna dî 
vana ffotta, la quale-le assicuri la sua posizione ma- 
rittitia fra le grandi poteoze della terra. ‘L'anima 
‘ del germanismo è una Niolta potente, ma non tale 
" che abbia per domidio il mare del: Nord e il Balu- 
“to, bensi una flotta, che signoreggi il Afediterraneo 
“grande tramite. commerciale fra i continenti 
«dell'emisfero orientale. E perciò la Germania una 


.. 200 deve rinuoziaro mai alle sue posizioni mariti» 


me sull’Adriatico. Trieste e l'Istria, ricca di seni e 
© di portî, devono restare ‘nel possesso della Germa- 
* nia. Esse formano la base della sua potenza. marit- 

tima, l'arteria della sua vita futura. Noi non credia- 
<- mo che wi saranno, dei diplomatici in Germauia, i 
. quali consiglieranno di riouoziare alle posizioni della 

Germania sul Mediterraneo pel motiro che quivi li 

interessi germanici collidono con quelli dell'Italia e 
"come una pecessaria conseguenza del principio di 
© nazionalità. 1 principi, secondo ‘cui si sviluppa la 

storia e la vita degli Stati, non sono leggi matema- 

tiche indeclinabili, delle quali si possonv desumere 

"te illazioni fino alle, ullime conseguenze. Altri inte- 
‘ ressì entrano qui in'giuoco quali fattori, a cui con- 

viene prestare uio, ovo non .si vogliano com- 
* promettere li scopi di ordine più elevato. La posi» 

Ziane marittima. deli! Italia è assicurata anche senza 

il dell'Istria, la sua consolidaziono è com- 
gut; non però quella della Germauia.. E se anche 
il fosse, sarebbe pure una miseranda debolezza il 
cedere per effetto di tendenze dolirinarie le posizio» 
ni, che sono della maggiore innegabile importanza 

lo sviluppo © .l'iocremento del nostro futuro 


tato.» i " 3 
1 Tedeschi quindo si tratta di cedere, sono rigo» 
rosi ossertatori dei principii, e vogliono che la Ger- 
“ manda non si cilîri dun passo davauti, per esempio, 
1. alle Dapimarca 6 Lalla; Polonia; quando invece si 
tratta di acquistare, ‘trovano che i priocipii non 
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fanno iuterpretutî alla lettera, ma svsado scnpi 
di ordine più ciereta, È pi che die di quella 
idea: la Germania palrosa del Maditerranina? Altro 
cho i trattati di alleanza della Prussia cogli Stati 
meridionali? Altro cha l'equitibria curopro invonto 
da Thierst Ad ogni mado una couesmenza pratica 

culuilo utopie passiamo csarla anclio uoi, 
ed è elio cotesta  pootincis d' Fatriv devo osoro 
davvero importante, se hi sinunirii ©» la invidiano 
Così accanilamente, 0 che, pa cho il diritto na° 
zionale sta per noi, sarebbe paazia il fasciarsola 
fuggir di mano. 


— ndr — 


ITALEA 


Firenze. Da Fircozo si scrive: 

In quanto a notizie ministeriali, non ho che da 
confermarvi quanto = vi ho detto altra vola A 
Quintino Sella venne positivamente «fferto il por 
tafogli del Ministero dell'interno. ll Rattazzi arrebbo 
perlato seco, a quanto si assicurava, 25 voti parla» 
mentari. Sareblie stato quindi da speraro che il Sella, 
visto il credito maggiore di cui gode, ne portasse 
anco di più, Per determimarlo all'accettaziano del 
portafogli, fu impiegato unco l'intervento del ite, il 
quale inviò presso di lui il generate Lamarinora. IL 
Lamarmora, partito adi qui il di 20, ss abboccò in 
infatti col Sella a Torino, e quindi seco lui si recò 
a Biella, ove, com'è noto, la famiglia Sella possiedo 
una delle più cospicue manifatture di lilati, che 
vaoti l’Italia. Oggi erano ambidue attesi a Firenze, 
e difatti vi giunsero di buon mattino, e prima della 
tornata parlamentare, il Sella si recò in palazzo Iuc- 
cardi a conferire col Ricasoli, Ma quando al Sh 
di costà andò al non lontano palazzo della Signoria, 
ove sì aduna il Parlamento, tutte le trattative erano 
andate in fumo, e come ieri l'altro dicevasi del Rat- 
tazzi, così stasera dicesi del Sella, non esser possi- 
sibile stabitiro intelligroza ed accordo fra esso e 
l’attuale Gabigelto. Come vedete, c' è um in 
fluenza, una fatalità, che troppo lungo e forse peri 
coloso sarebbe lo scandagliare adesso, ma che, pur 
troppo, non puossi a meno di constatare. 

= E voce che la combinazione matrimoniale, la 
quale diede luogo a tante voci e a tanti commenti, 
fra il principe ereditario del regno e l'arciduchessa 
d'Este sia fallito. A quanto pare, il duca di Modena, 
zio dell’arciduchessa, vi avrebbe posto il suo veto. 

L'arciduchessa d'Este, come è noto, e ricchissima, 
e la sua dote supera la somma di 60 milioni di 
franchi, 

Ùl viaggio del senatore Cibrario a Vienna e la 
chiamata del principe Umberto a Firenze pare si 
riferiscano a questo affare. 

IH matrimonio del principe Ameieo colla princi. 
pesi della Cisterna, avverrà fra breve. Sul canto 

lella sposa sappiamo essersi date commissioni anche 
ad alcuni reputati artefici © artisti milanesi. 
a 

— Nell'Italio Militare si legge: i 

« H Ministero della guerra, considerando che il 
protratre la chiusura delle operazioni per la leva 
militare sulla classe 1856, al momento nel quale 
sarà conveniente chiamare sotto le armi gl'inscritti 
della - medesima, lascierebbe di troppo indefinim la 
composizione. de’ contiogenti di prima e secanda ca- 
tegoria, con gran danno per molti di essi inscritti e 
delle rispettive -loro famiglie, ha determinato che i 
Consigli debbano essere convocati, onde procedere 
alls sessione completita di essa leva, per darne poi 
il discarico finale, tostochè le operazioni ne saranno 
compiute, essendoché di questa gui a soltanto gl’in- 
scritti possono essere messi in grado di conoscere 
definitivamente, se siano fra’ designati pel contin- 
gente della prima, ovvero per quello della seconta 
categoria. A tal fine, il Ministero ha prescriito che 
«la sessione venga aperta indistintamente io iutti i 
circondari nel giorno 40 del prossimo mese d'aprile, 
e chiusa io tutti nel giorno 30, ed ha impartito 
tutte le necessario istruzioni a tale riguardo. » 


«— Scrivono da Firenze alla Finanza che varii 
ofliciali è quali trovavansi imborcali, vennero chia 
mati per rinnovare nella discussione pubblica del 
processo Persano le dichiarazioni fatte di già in se- 
greto all'Alta Corte di Giustizia, « Queste disluara- 
« zioni (così nella lettera) cresceranno il numero 
« degli sconfitti di Lisss. Eta miglior consiglio se- 
« guire l'esempio dell'Austria e sopprimere gl scan- 
« dali di questo processo, ricordandosi det detto di 
« Napoleone, che i panni sporchi si larsno in fa- 
« miglia. » 

La stessa lettera assicora che la partenza della 
flotta per Oriente non sarà così prossima come prima 


 credevasi. 


pes 
._*— Da una corrispondenza fiorentina togliamo: 

Voi non ignorate, al certo, come, in questi ultimi 
gioroi, sieno venuti a galla moli altri nuovi progetti 
finsnziarii, i quali tutti prendono, per base del rior- 
dinamento, l'alienazione dei beni ecclesiastici. Sento 
dir molto bene d'un progetto firmato dal marchese 
Niccolini.  L’Avanguardis d' altronde ne annunzia 
un altro. So credo che il Govera0 troverà il rnoda 
di far senzo l'oneroso e antipatico trattato Langrand» 
Dumonceau. 

Molti banchieri e speculatori vanno interessando i 
Comuni d'italia, le Granze di quali han vuce d'es> 
sere più Moride, afinchè prendano l'iniziativa 
garantiro un imprestito al Gprerno, assumendosi 
essi l'amministrazione e l'alieaazione dei beni eccle- 
siastici. È un progetto gigantesco, che merita molta 
cansitlerazione, e sul quale non posso oggi farri com: 
menti ed osservazioni, mancandomene il termpo, ma 
su cui ritornerò fra non molte. IL banchiere Giacomo 
Servadio fo il primo ad emettere un progetto 203° 


| dogo a quello. di cui ora vi faccio porule. 


I 
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Sacedegna, Scivano dall'odio a Gre, 
di Sardegna, che a Lunisci 6 in tutto quel disuetto, 
Ta papolagiono è tuttavia oppressi db micra, è 
nu nel più deploratito stilo. Quel comispetdetito 

ci. 

Persana cho pissiedisno, damnandano del Favaro per 
una misura dora; altri veagona per fa campagna 
disputandasi l'erba can le bee? A Duane distrae 
foro quante siepi di fiché d'india vi ci trovavano, 
che mingiarano alesse, A_Bani Sunda, afcani che 
avevano pino in allitto wu potere del snadico-chi- 
fungo signor Dettori, dovettere restituingliefo, chè la 

overa gonto me avera distratto il pricalo per cie 

neene. Ma perchè uscire da Lunuser? II sotto-pro» 
folto stesso, giorni sono, dovetto tirar dalla propria 
Vorsa alcuni soldi 0 soccutens due padri di fami: 


glia, scarnati per la fame, che gli chiedevano livorno 


© paro, 
— 0 


ESTERO 


E'ranefa. Fra le dimostrazioni a cui ha dato 
fuugo da recente pubblicazione fatti a Berlino dei 
trettati cli aflcanca colla Baviera, col Baden 0 col 
Warlemberg è notevole il linguaggio dei giornali 
dell'Alsazio, i quali, prendendo ad esaminare l'ipote» 
si che con quella pubblicazione il signor Bismark 
abbia voluto far paura all'Alsazia, ne traggono argo» 
thento per manifestare coi termini più energici i 
sentimenti potriottici degli Alsaziani, dichiarando che 
l'Alsazia saprebbe all’occasione ripetere i fatti com- 
piuti in altri tempi quando cssa servi di baluardo 
mnespugoabite alla Francia. — 

È probabile e sperabile che gi Alsaziani non a- 
Vranno mai a provare coi faui la sincerità di questi 
toro sentimenti; ad ogai modo anche questo è un 
siutomo che giova a spiegare la situazione, 


— Da una corrispondenza di Parigi abbismo, co- 
me lo stato del Principe Imperiale, è tutt'altro che 
rassicurante, 

SI medico curante; interpellato dall' Imperatoro 
sullo stato «el priocipe, dopo avere alquanto riflet- 
tuto rispondeva; 

Maestà, per il momento non vi è pericolo, ma non 
posso rassicurarla per l’accenire. 

(1 


— Scrivono da Parigi alla Pall-Mall Giselle: 

La politica esterna delle Tuilerit è ora diretta a 
costituiro nua lega (federal union) del Belgio, del- 
l'Olanda e della Svizzera colla Francia. Varii tratta» 
ti commerciali, doganali e nonetarii hanno stà aper 
ta la strala a questo prozetto. Lo scopa, a cui si 
mira, è quello dì fondare uni Confeder:zione, fa 
Guardia avanzata (adcanced guard) sarebbe la Fran- 
cia. La caparra della confederazione da costituirsi, 
sarebbe la cessione del Lucemburgo alla Francia, 
verso un indennizzo pecuniario, 6 dopo previa voti» 
zione. La riorganizzazione dell'esercito francese avrà 
ora probabilmente l'approvazione del potere fegisla- 
tivo, malgrado l’avversione, cou cui l3 guitdano an- 
che molti membri della inaggioranzi. Mi prescin- 
dendo pure da tutto cig, il maresciallo Niel si die- 
de a ripforzare su tutti i punt l'armata. Sotto varti 
pretesti, vengono ampliate i quadri della cavalleria, 
€ quelli dell'infanteria vengono modificati, fscendo 
sì, che i coscritti, posti dalla. auora legge a dispo 
sizione dello Stato, possono venire allogati al più 
presto possibile ne’ varii reggimenti. Si sollecitò l'ap- 
provigionunento di munizioni per l'artiglieria. Inoltre 
si osservò, che uao dei due importanti comandi, 
che da qualche tempo erano vacanti, e precisamente 


quello di Lilla (sul confine del Belgio), fu conferito | 


al generale Latinirauit, soldato educato alla scuola 
della Crimea, dell'Italia e dell'Africa. 


— Scrivono da Parigi alla Nazione: 

La caduta del signor Walewski era preparata da 
Juogo tempo. TE signor Rouher non poteva perdo 
pargli nè i suoì passi fatti a Cumpiègne che condus- 
sero alla let.era del 19 gennaio, nè i suoi sfarzi per 
far arri are sl sig. Ollivier al poere, nè finalmente 
if modo roalaccorto col quale condusse la discussio- 
ne sull'interpellanza del signor Thiere Subito dupo 
Ia seduta burrascosa del 18, il miuistro di Stato 
accusò, dicesi, apertamente il presidente della Co 
mera di connivenza cugli avversari del governo; ma 
l'Imperatore non intendeva sagrificore così di leggeri 
il tiglio di Napoleune TS. ÎI signor Rouher cessò 
allora apparentemente dalla lotta, lasciatelo al club 
della vio dell'Arcade, e sopratutto agli errori del suo 
avversario, Ja cura di terminard. fo un di questi 
ulumi giorni quando trattavasi «di nominare il com- 
missario per al prozgeite di feggo sulla stampa, il 
signor Walewski raccotnandò nel sta ufficio fa scel- 
ta di Oilivier come desiderato da Sua Maestà, II si> 
guor Rouher che iravavasi at pilszza Borbone es 
sendone: stato tosto informato, si affrettò a smen 
tire io nome del Governo | asserzione del sigaor 
Walewski, il quale non seppe che cass say 
giuagere, Ciò produsse una scasfalo eanrme, è tolti 
membri della maggioranza corsera :Ha Tuileries por 
chiedere la destituzione «fel presidanie cha sconto 
essi si comportava in 100da manifestamente parziale 
€ favorevole all'opposizione. Inotino i membri «dello 
riunione della via dell''Arcade presero ta risedazione 
de non più comporire alle atunanze serali del pre 
sidente. Lo taisura giuose quindi al calma. 

Voi potete conchiutena da tutto ciò cli i giornali 
dell'opposizione faranno passano il siguor Walewski 
per martire della causa fiberate, quando prima nes 
sun avesa spesa una panda simpatica per lui, Essa 
vende già nna gran parte dei sui cavalli, deciso, 
como si dico che sia, a partirà per Fitalia. 


Svizzera. li Hard di Berm dopo aver am 
mirato il rapido ingrandirsi della Prussia © l'abilità 






RE EIA SA ZIE I 






tevo lomp», soggiunge : 
« Quello che immediatamente ci cade sotto «ndo 
‘8 da matizione avvenuta neh grafo di potenza di 
vari Stati, © da probalutttà de nusvi codlotti, Vorek 
Ba Francia, (no al agi primoggionte in Horopa, 


gen colla spada l'antica egomenia? E «e du fica 
di guerra daverse tosto 0 tardi tiaccondersi, da qua 
fato si porcata da Mussa 0 l'ala? Cercherd PAG: 
stria di ticuperara il perduto, 0 porrà ogai sua 
pensiero a conservare quel che lo riatmne, 0 ia cas 
di aguerra si schivrerà essa dal Jato delta Gerquinia? 
È qual sorto sovrasta, fra questi coloxi, ai picedli 
Stati al Belgio, afl'Olanda, alli Svizcera? Pottanny 
cosi tenersi avutrali @ saranno travolti nel turbinio 
degli avvenimenti?» 

Il Bund conchiulo consigliando il governo fede 
ralo di provvedero sollccilamente è vigorossmente 
alla sicurezza della potria, 


stiotinopali. * 

«La Bulgaria comincia a preoccupare, e ann poco 
fo menti degli uomini di Stato della Turchia, giace. 
chè cutà lo coso stanno camminando è a passi molt: 
rapidi. Un Comitato nazionale segreto si è costituita 
cd fra inviato va indirizzo al Sultano, che, sebbene 
cominci collo più umili formule dell'orientato osse- 
quio, con è nè meno radical nò meno esigente. 

«Esso domanda recisanonto ua gorerna nazionale 
# costituzionale della Bulgaria, che con tutte lo pro- 
vincie abitato da Bulgari formerebbo un solo Stato 
autonoipo sutto il titolo di Regno di Bulgaria. Di 
esso sirebba savrano Abdul-Aziz è suoi successori 
che aggiuugerobbero ‘a titolo di sultano quello di re 
dei Bulgari. 

ell regoo dovrelbo essere govenito da un viceré 
gristiano eletto dall'assemidea qazionale è conferma 
to dal Sultavo. Esso avrebbe, sotto la supremizia 
del re, il potero amministrativo cd esecutivo 0 reg- 
gerebbo call’assistenza di un Consiglio di Stato, com- 
posto esclusivamento di Bulgari ed eletto puro dal- 
l'assemblea. 

* View chiesta infine la convocarione immemata 
d'un’assembtea costituente. I Bulgari prevedono la pros 
- sia caduta dell'impero turco è domandano. fin di 
ora la foro autunomia cude aon essere inghiottiti da 
coloro che se no divideranno le spoglie.» 


+ dn 


. CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


Contrabbundo. — Richiamiamo 1 atten 
zivue delle Autorità di Finsuza sul contrabbandaggi: 
che si fi al confine del Regno ed in particolare 
presso Visco, — II sale vi entra io straordinaria mi- 
aura, — II Prister di Gradisca 0’ innonda de' suoi 
bovi senza. pigare un soldo di dazio. Ed il troppo 
famoso Gite di Visco, t’Aagiorti s'arrichisse a di. 
smisura a spese dallo nostro Finanze. — L' Autorità 
ondinando più vigilanza raccomanderà anche, voglia- 
mv sperano che vengino asti moli più civili ed u- 

I na maggior sallecitulino nello sbrizgo delle certamen- 
te necessarie, mai pur fastidiose operazioni dugansli, 

| Ci sì riferisce cho alla dugani di Palma i carri deb- 
bono attendere alle volte un pajo «li giornì per es- 
sere licenziati e non tanto per la grande concorren 
za quanto perchè i Signori Impiegati fanno un assai 

| breve orario. -— Ci provveda cui tocca. 3 

I] 


ti primo d'aprile del revoren. 
de Z. Un reverendo, il cui cognome comincia con 
P'nitima lettera dell'alfabeto (e in Curia si dice ch'è 
anche P olzimo della gerarchia) trovavasi il 1 aprite 





nell negozio «i roanifatture Tomadini in Piazza S. Gia- 


I 
I como, ore colera intrattcnersi sovente in ciarle sul 
| più 0 sul messo, così per passare il tempo. Se non 
| che dobbiamo dire tra parentesi che i padroni del 
| negozio st lagnavano di tratto in tratto per la scom- 
parsa di questo 0 quell'oggetto, senza che luro ve- 
nisse mai di colpire a segno il mago cho la apera. 
va. Stavano però all'erta, e, avevano ordinato ai gur- 
zoni che stessaro all'erta. Nel ricor fato { aprile nl 
| una dei garzoni parve di vedere che il reverendo £. 
| avesse di soppiztto preso uno sciallo da un banco, 
e nascosttolo sotto l'invernalo palelof, fosso u cito dal 
negozio. Poteva questa essere uno scherzo, sebbone 





poco grazioso, pel primo d'aprile, e quiali per ve 
Filicare il fatto un garzone tenue dietro al revercne 
do. Questi se ne andava verso Mercatorocchia, e poi 
verso il caffà Meneghetto, e là presso senno ferinato 
dl garzone che fb iuvità a rilorasre to tu con tui 
al negozio Tomadiai. Hi rerorcudo rispondava di. vo- 
fer andare Libero per la sua via, e daguasazi dell i 
murbasità del garzone; tn questi cani parole an pa 
fivaci gli dichiarò che per amore a per funga davo. 
va venire con dini. Cogito da ama parati, dl rova» 
rendo ili pessimo umure si piezd alla nocdssità; ri. 
tornò al aegazio, e dd giunto, ba sua guida fu obbl» 
gutd a faro quanto asino i gabeflieni pier iscapoino i 
contrabilenti, è da sulto dl patetut dello Z su ninvone 
ne 1a sciallo. SI cevercado Lallisttà sciuccha  parota 
dî scusa; poi asrì per andare a praoto ... & dicesi 
che nella sera, quasi niente fosse avvenuta, si née 
casse si soliti sodi scri ulici. 

Ul giorno depo, verso le 10 antim., il reverendo 
Z. era condotta da un ufficiale di putdlici sivunezza 
alla Questora, e un'onda di pupoto itmprecagio to 
accompagnara, Fu consegnato all'Autorità giudiziaria, 
ed ora travzia in gattitiaja, IL patdico aspetta cova 
ansa Îl pirovesso ... com anche arorbbe cunontà di 
sapere a quale destino era setbata lo acilia. 

Benchè dicasi che il mastro fiorale mou gia mul 
to amica dei preti (e così è se alludisi ai sompana 
fitti o drinsli), mona velemmo niferime Rile fatta se 





con dipo pirse lo infurmazioni più esatto, E aggiun» i 


alri osato Dismark, clio seppe aperar trato în nd Si 


concedoto st priutato alle Gormnia, ovvene rigga: * 


Turchia. Togliano da una lettera da Co- 
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rpyrogcha di S, Nicolò 
I capostrione RR untendo Padovani — Vistytor 
iagro Cosstotto -— Pytaccli Giusoppo — Nopis 
avanti.” 
Pirvocchia della BV. dello Grazia 
Gapo sezione Biuncuzzi Alessanelro = Visita» 

Go, Beto Gabi — Pant Giuseppe — 
Pute Ferdinamio. 

Parrocchia di S. Quirino 

seriano Valentino Pascoli — Visitatori Do 
Patt, — Braco Fortunato — Fusari Ago» 
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d Cope 
li Gio 


e Parrocchia del SS. Redentore 


Capo - sezione Cremona Giacomo — Visitatori : 
Dori Antonio — Toselivi Autonio — Galinasi Ciau» 
Bio — Dertacio Domenico, 
Parrocchia di S. Cristoforo 
È Caposerione Orter Fraucesto — Viutatori Glain 
Atessandro — Francesco Canova — fugi Fal 
urzi. È a: î 
T Per quanto riguardo i medicinali, la Presidenza 
pnede noto che essendo fino dai primi. tempi della 
PP Ggitazione dl Società offertosi gentilmente il 
Farmacista sig. Giovan Zandigiacomo di som 
icaro de merdicine necessario è gli oggetti di Chi. 
arzia ed Ortopedia vd an prezzo sensibilmente ri- 
fatto, come ds tabella ostensibilo all'ufficio della 
Msacietà stessa, ln creduto di vincolarlo. nell'interesse 
Fei soci che ne avessero hisngno, cvosideranido che l'of- 
fetta prosentasi vantaggiosa, rinunciando it fornitore 
tutto quel duero che mporterebbo la mano d'opera. 
1 Udine, I apre 1807. 
Ul Presidente 

Antonio Fasset 
ì IL Vice-Presidente 
Ì GB. Da Pow 

4 Direttori 

LL Conti — A. Picco — A. Dugoni. 
I Segretario 
G. Mason. 






Lu Cassa di risparmio di Uline os 
sunse depositi dal 5 al 34 gonnsio per Le 17,901. — 
nel mese di febbraio =» 16.200— 


nel mese di marzo 


È Assieme L. 44,2: 
Sdivise sn #28 libretti di Credito. Durante i tre mesi 
ebbe luogo la restituzione solo di un deposito di 
‘910 lire. 






Sottoscrizione pel busto di Pistro Zorutti, 
ta friulano, da commettersì allo scultore udinese 
Antonio Marignani e da donarsì al Museo civico. 


(Contiouazione, vedi N. ant.). 


1 NB, Questo sottoscrizioni vennero raccolte in Pal» 
tvenuova dal cortese sig. Giammaria Bearzi, 
peri 


Ala Banca del Pepolo accerrono nu- 
merosi i Surluscnttati di az: + a versare l'importo 
È gr cui s'erano obbligsti. — LL maggior pute anzi 
Lo qui pagò Fintero valor vi l'azione suclie se impegna» 





! 
! Usi a rattali versamenti, — Eccitiamo coloro che non 
i avessero ancora soddisfatto il loro impegno a farlo 


Zotatti Giacomo lire 1 
Orguoni Carlo » il 
Bearzi Giovanni Maria » 5 
Fabris Eligio » al. 
Martmuza Pietro a Ra 
Lui Giambattista » f- 
Zoratti Augelo » l- 
Lazzaroni fratelli » Be 
Fornizzì Aogelo 0 l- 
Foroizzi abxie Giovanni >» f=- 
Tirch Luigi s i 
Michieh Mario » 2.50 
Tramontini fratelli » L 
Putellì Giuseppe » d- 
Armen Giovanni Maria ==» —50 
Ballarini Paolo » 1a 
Feruglio Ludovico a —0 
Urbanis Giov. Batt, » 250 
Pascelatti sorelle » 2.50 
Bondigaoni Quirino » l- 
N N » d- 
N N » 1.20 
Spiogaro Giacomo » fe 
Poteih Luigi Egidio 1 2—- 
Bruni Giuseppo dott. » 2—- 
Pauluzzi Giov. Batt- « = 
DBesrzi Giambattista è —. 0 
Lestani Lecnardo » —50 
Bonanni Domenico » 2 
Ferazzi antonio » 2.50 
Luzzatto Girolamo avv. » 2,50 
Meuossi Pietro maestro » l- 
Zanarola abate Giuseppo  » fd 
Panciera Carlo » l- 
Mosini Autanio 0 60 
Buri Giuseppe » fe 
Martinuzzi Napedeone » l- 
Fabris Francesco r 1 
IRonzini Antonio 0 1 
Micheli Nicolò » 5- 
Rea Losenzo » 1.50 
Damiani Angelo » l°- 
Lorenzetto Pietra Ant. » 1.60 
Conforto Frincesce » le 
Del Mestre Francesco » l- 
Micheelli Luigi » 
Pravisan Giuseppe è —Bl 
Biasivlì Pietro » —bi 
Bortolini P. » I 
Pascolioi Giuseppo 0 1 
Scrosoppi Giambattista » i- 
Ruvere Giov. Pietro » fi- 
Padovani Giuseppo è —.0 
Lanzi Francesco » f- 
Vatta Valentino 0 1 


sensa itidugia, perchò quest'importanto istituto. pios= 
si intrappetcione la sue operagioni, Gondoma «da ite 
tenzione della’ Presidenza ch inaugario alla pali inte 
ga col prima Giugno, cpsca to sui potrà. sesdersi 
gitile per sl viso commercio, cho fra moi sì fa «delle 
paletto. 


Teatro Soolale, Questa evi di rici Va 
vizio di educazine, desunta in 3 at di Actilia 
Montgnani, 


EZRA ZIA 
NECROLOGIA. 


Uno dei nostri prodi che sfido più valte Da cunrie 
qui campi dell'onore, Giuneppo Fannlo, 
oggi due aprile da tisi consunto spurara. Oh! d po 
serino, ancor finciatlo atfuno di polre, ebbe gausto 
I il saagno fin dal 48, allorchè dicianaventie fa ratibiia 
austriaco per nn pizzico di polvere e di tongliarota 
ed uno schioppettuecio disfatto lo condannò 34 
osso fucilato, I dover lasciare una tiamina deso- 
faussima è la vita sul prano fior «degli anni, aver 
eruate le forze a iuel sua corpo esile Iristate 
Î zuoto, Come poi ad intercessivue di quell' angelo 
di carità che fa il nostro Briate, dopo fattagli suo» 
tare fino all'altimo «tia il calice stella mortale tri. 
sterzo, perchè già inginocchiato su in castello al 
luogo del supplizio e messagli la benda agli vcchi 
si chiamò alla grazia, e calde semspento. Da 
quel giorno fa sua salute fu sempre più 0 meno 
vacillanie. È è colmare la sua sventura, pendetta la 
madre; donna affettuosissima e ch» nun rivea se non 
del figlio e pel figlio, came questi aveva in lei con° 
centrato tutto il suo amore. 
| Venne il 59, Volgeva alla fine il marzo ed ei 
quatto quatto sguscia di mezzo alle  sentiuelle au 
striache e s'airuola con Garibaldi. Chiuso a Villa: 
franca il proemio del sanguinoso dramma, che dovea 
portare 1° affrancim nto è J'unità «d'italia, eccolo ag 
gregarsi alle troppe regolari, e quindi agognar da 
intrepido fazioni e pugoe, che accelerassero l'anelato 
compimento dei voti degli alitaga la bel» penisola 
Auimoso © surridente corre gli Abruzzi alla caocia 
de’ briganti, dieci volte a uo pelo dì cader vittima 
di que” connihali. Da ultimo sottotenente nel 35.0 
d'infanteria combattà da valoroso a Custoza. 

Ms i patimenti degli anni giossnih e le fatiche 
durato in campo gli avevano stesso oc’ palmom © 
nelle vene il seme della dissoloziane. Puverivo! a 
36 anni chiudeva nel bacio del siznore I sua more 

tale carriera, spento come facella, a cui sia mancato 
l' alimento. 

Carattere ingenuo, leale, franco; amor di patria 
fino all'entusiasmo; ardente desiderio d'onarare it 
prese, chie gli aveva dato i natali, queste sono le 
detì, che onoravano quell'anima umile e generosa. 

Isolato sulla terra, non ha chi versi una lacrima 
ed un fiore sulla sua tomba, se non sono gli amici 
e quanti applaudovo alla virtù modesta‘ ed al sacri» 

- fizio; chie sdego: jaltanze e materiale interesse. A 

uesta parte efettà 1° appello per una lacrima ed uo 

fiere sul tumulo d'uno sler molti valenti, che ono- 
i rano l'armata e la nazione italiana. 


LC. 


Questa sera Mercoledì alle ore G avranno luogo le 
esequie. 

Gli amici, i reduci delle patrie battaglie, tutti co- 
loro che vogliono onorare la memoria dell'estinto, e 
con essa le virtù cittadine che lo trassero alla tomba, 
sono invitati a trovarsi nella detto ora in Porta Nuora 
per accompagnare all'ultima dimora la salma det sa- 
loroso Giuseppe Fanio. 


STATI 
CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo’ nel Semaphore :di Marsiglia, che il Me. 
diterranco sarà quest’anno visitato da parecchie di. 
visioni navali estere. 

Una squadretta americana è gio nei porti italiani; 
un'altra prussiana si dirige dilla Manica verso lo 
stretto di Gibilterra; intine una divisione navale 
russa sotto il comando del Granduca figli» dell im- 
fesaloro partirà quanto pritua da Cronstadi a questa 
volte. 








L'onorevole Quintino Sella, dice la Nazione, giunto 
in Firenze ebbe uo lungo  collaquio cel Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Dicesi che gli sia stato 
offerto di entrare nel Gabinetto. 

Su quosto proposito la Gazzetta d'Italia dice : 

Ci viene fatto supporre che egli ablna declinato 
l'onore di assumere ib portofogho dell’ sterno. 


Diamo con riserva e con quelche giustificabile 
sorpresa la notizia che l'ingegner Castantno Perazzi 
ispettore delle finanze, sia stato netmoato segretario 
generalo al Ministero delle finanze. 

= 


È ieri (1) arrivato in Firenze di ritorao da Roma il 
nostro inviato commendatore Tonello. Egti si recò 
subito «dal President» del Consiglio e dal Ministro 
degli affari Esteri per riferir loro sul risultato della 
sui missione. 

i 


Leggiamo nel Corriere della Venezia: 

Informazioni che abbiamo ragione di credere esatte 
ci fanno ritenere che presto il mistero di agri 
coltura e commercio, e presso queilo dei lavori pub- 
Bici, sì sireblle presa fa determinazione di nen pro 
cedere alla conclusione del tratiato di commercio 
fra l'Austria 0 l'Italia, se prima sea fuse per porte 
dei due Governi stabilita la costrazione delia due 
| lince ferroviario Mestro-Pootebba 0 Mestre-Trento. 


o —_______T—_—_——————_———————_——————————————————— 


GIORNALE DI UDINE: 


SI5° 


Per tantu dal Ministero sinebboro stati con De 
creto Îieala approvati gli stadii dle «oo lince 
Mostre-Dantebba è Mestre Treato, L8 aprile, se 
condo quel ché ci vien riferito si davviliba tessne 

| nosto Municipio una Adunanza fra i rape 
proscotanti ilei Comuni interessi nelle ho Me 
svePuntebba, per mettersi d'accordo agli studlii 
da fara, e sullo s da erogarsi a Lil uopo. 

16 0 aprilo un’Adonaoza simile sarelba tenuti fra 
i raprrosontanii dei Comuoi interessati vella liuca 
Moatte:Trenta. 

fi Commissario Depretia, megoziatore a conto del. 
l'Auatria, avechbe jo porie neosduto dalla sue prime 
preteso e sarelibe ora disposto ad ancagliere lè pro. 
posto italiane, con maggior favore di quello che non 
alibia mostrato in priucipia. 

Completiamo iquesta notizie rebiliva al trattato di 
Commercio fra l'Austria e Fbi con dire che il 
nostro Ministero pra come condizione sint qua non 
alla conclusione del medesimo la facoltà ai pescatori 
italiani di bbera pesca sulle coste dell'istria e della 
Dalmazia, ciò che prima dal Corannissario austriaco 
mon si valeva accordare. , 

Sulla ripresa del processo Persano togliamo dalla 
Gazzetta d'Italia del 2 i seguenti particolri : 

Oggi, nel Sensto del regno, costilu’to io alta 
Corto di giustizia è cominciato il pubblico dibatti 
mento del processi dell'ammiraglio conte di Persino. 

Contrariamente alle voci corse l'imputato è inter- 
venuto al proprio processo. Egli era vestito in abilo 
nero con le sue decorazioni. ÎI suo aspetto è di uomo 
che soffre, e la barba lunga ed intera rende la sua 
fisonomia ancora più triste. 

L'onorevole avvocato Saomipiatelli difensore del 
couto Persano è assistito dal capitano di vascello 
cavalier Clavesana per la parte tecoica. 

Erano presenti circa 70 ufficiali di marina citati 
comu testi, 43 dall'accusa e gli altri dalla difesa. 

Poco dopo le ore 42 l'usciere in calzoni corti e 
spada ha annunziato ad alta voce: l'Alla Corte di 
Giustizia. Si è aperta la porta © circa 420 senatori 
sono entrati uniti nella sala. Sono vestiui in abito 
nero, cravatta bianca e portano le luro decorazioni. 

Gran numero di deputati assisteva dalla tribuna. 

La tribuna diplomatica era quasi vuota. 

La tribuna delle signore non era troppo guernita. 

li popolo, attratto dal passaggio degli ufficiali 
della marina, era alfollatissimo nella tribuna pubblica. 

















L'esposizione finanziaria alla Camera verrà fatta 
dal ministro De-Pretis fra quattro o cinque giorni. 
Si spera che a quell'epoca la ricostituzione del ga- 
binetto sarà compiuto. j 

Ci vien riferito, e noi ripetiamo Li notizia colle 
debite riserve, che una importante società inglese 
intenderebbe offrire al goveruo italiano una antici- 
pazione di 25 milioni di lire sterline sui beni del 
clero. — Sembra che, nel concetto degli offerenti, 
l'operazione vestirebbe carattere puramente finanzia» 
rio, ed escluderebbe affatto qualsiasi stipulazione 


concernente la politica. 
(Gazz. di Torino.) 
I 

L'4g. Bullier trasmette il seguente telegramma in 
dota di Marsiglia : 

« L'inviato italiano, sig. Tonello, dopo aver pas- 
sato alcuni giorni di congedo a Firenze, ritornerà a 
Roma, come incaricato degli affari ofliciosi per Ja 
questione religiosa. 

« Il sig. Albéri, ritornato da Firenze con una 
missione cor:fidenziale, fu ricevato due volte dal Papa. 

« Gli ufficiali pontilici, incaricati di concertarsi 
cogli ufficiali italiani per perseguitare i brigaoti, fu- 
rono benissimo acculli sel campo italiano. 

— II 
Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Pirenze, 3 aprile. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 Aprile. 


Dopo il rinnovamento delle votazioni per 
le commissioni permanenti procedesi alla ve- 
rificazione delle elezioni. Discutesi lungamente 
quella di Oviglio che è convalidata. Ricciardi 
annunzia un'interpellanza sull'ingerenza go- 
vernativa nelle elezioni. Si annulla la elezione 
di Castroreale. 

Firenze, ®. Processo Persano. Avendo 
il Senato accettato la rinunzia all’ eccezione 
di nullità, il presidente dichiara aperti i di- 
battimenti. Leggesi Ia sentenza del Senato 
che pone il Persano in stato di accusa e quin- 
di l'atto di accusa del pubblico Ministero 
che occupa tulta la seduta. 

Berlino, è. Acichstag Beningsen inter- 
pella Bismark  relativamento alla voce della 
cessione del Lusemburgo, e sostiene che la 
popolaziono diquel puese è essenzialmente te- 
desca. Chiede cusa farebbero i Governi con- 
federati della Germania. Soggiunge che la Ger- 
mania è pronta a sostenere il governo contro 
l'intervento straniero. Bismark risponde che in 
seguito alla dissoluzione della confederazione il 
Re d'Olanda è rientrato ne' suoi pieni diritti. 
sopra il Luxemburgo. Questo paese è avverso 
all'unione alla confederazione del nord, cansa 
i gravi pesì militari, L'Olanda nell'ottobre 
scorso ha chiesto lo sgombro della fortezza di 
Lusemburgo. JI Governo desiderando di non 
avere sovrani stranieri nella confederazione 
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| RESA RO IRE METTERE ARIETE EI CI 
dol nord si è astonuto dall’ esercitano alcuna 
pressiono sull Olanda. 

Ragioni di alta giustizia vogliono che la 
Prussia alibia riguardo alle suscettività della 
Francia è fa. Prassio ha ‘realmente questi ri- 
guardi por la Francia in quanto sono come 
patibili col suo proprio - onore. HI Gorerno 
prussiano suppono che: nalla sia pen 
mento concluso tra Francia. ed-Olanda; egli 
nulla può quindi afformaro, L' Olanda ha 
mandato all''ambasciatoro di Prassia como 
questa accoglierebbo la cossione della sovra- 
nità del Lussomburgo. Il Governo prussiano 
rispose che ne lasciorebbo la responsabilità 
al re d' Oluuda, o cho consullerebbe i firma- 
tari dei trattati del 1829, i confederati tede- 
schi e l'opinione di cui il Reischstay è il cap- 
presentante. E buoni uffici offerti dall’ Olarida 
per le trattative tra la Prussia 0 la Francia 
tion furono accettati. Bismarck termina col 
dire essergli impossibile daro ulteriori raggua- 
gli. L Governi del nord sperano che si riuscirà 
con mezzi pacifici a mantenere i diritti della 
Germania e le sue buono relazioni coll'estero. 

Il presidente constata, dagli applausi dell’As- 
semblea, che la interpellanza è esaurita în 
modo soddisfacente. 

. Costantinopoli, 4. Kirishs Pascià, 
richiamato da Candia, arrivò a Costantinopoli. 
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NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi. 
2 apr. 
Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid.| 69.—|. 68.70 
. » ’ fine mese] —_=| —= 
» » 4perC0 . . .} 98—| 98 
Consolidati inglesi . . . . . .191.1]8] die 
Italiano 5 per 0/0. . . . . .| 53.90] 53.00 
» » finemeso. . .] 53.00) 53.70 
» » 415 marzo . .| | —,—- 
Azioni credito mobil. francese . .| 418] 40 
. »a 3» italiano . . — cms 
. . »° spagauolo .| 280) 270 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 75 75 
a 2.0» Lomb. ‘Ven. .} 408! 407 
. » » Austriche .| 408| 407 
» » » Romane . . 82 _ 
Obbligazioni. . . +... . .{ 418] 115 
Austriaco 1865. . . . . . .| 323) 322 
id. a contanti 328] 327 
Borsa di Venezia 
Del 4 aprile 
Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.md. per100 marche 3 { fior. 75.50 
Amsterdam » » » 100£. d'01,3 » °° 85.90 
Augusta » » »400f.v.un& » 85—- 
Francoforte a » » 100f.v.ua.3 1/2] » 83.10 
Londra so» 0 lira s.34]2f» 40.21 
Parigi » =» »400franchi 3 » 40,58 
Sconto. >... 00 2». ——_— 
Bffettà pubblici = © 
Rend. ital. 5_per 00 da fr. 53— 2 — 
Cons. Vigl. Tes. god. 1 febb. » Ut— >» —— 
Prest. L. V.1850 » 1 Dic» —— » —.—- 
» 1859 . ....»° 71350 0» —— 
» Austr.1855 . . .»° 55— » — 
Banconote Austr.. . . . » 79.50 » —— 
Pezzi da 20 fe. contro Vaglia 
banca naz. it. . Lire it. » 2î— » —— 
Valute 
Sorrane +» +... + + + + a Fior 44.10 
da 20 Franchi . . ...'.. è» 8.48 
Doppie di Genova . . . ... +.» 3204 
»  diRoma @ ...... a» 698 
il 30 non vi fu Borsa. a 
Borsa di Trieste. 
del 2 aprile 
Augusta. + . . . » da 103.25 a 108— 
Ambargo . . .. .. + 9625 » 9YWT 
Amsterdam. . . . +. . » 109,35 » 100— 
Londra . >... + » 12985 » 12040 
Parigi > +0... 0%.» 5450 » 81,30 
Zecchioi . . . . +. . » 6.08 » ‘607 
da 20 Franchi . . .. +»40.364/2> 103% 
Sovrano... . 0.0.» 13 è. 12,97 
Angelo =». . >. +. «+ + » 126.50 » 120.95 
Metaliich. +... +... 3 S8.75 è —— 
Nazion. . . ..0% . . 6975 » 70- 
Prest. 1860... .. 0 8575 » —-— 
» 1868...» 79 0 80 
Azioni d.Banca Comm. Triest, » —— . —- 
Cred. moli. . +. 3 18325 a —-— 
Sconto a Trieste. . . . » 4 »° 336 
» a Vienna. +3 Ki » td 


4. 
Prestiti Trieste. + . 1155 52:25 10055 
Bersa di Vienna 


L 2 aprile 

Pr. Nazionile -— . . fiori 6970 6970 

+ 4860 cs lot, . » | 8640 86.30 
Merallich. 5 pdi0 » 158.70-62.43/58.70-61.00 

Agioni della Banca Naz.0 | 740,— 729. 

e deler mob. Aus» 181,50 182.60 

Lander. o...» 129—- 129,40 . 

Zecchioi imp. . . a] 609 008 

Argento... . » | 12660 420.50 

PACIFICO VALUSSI 
e Goresie 
























chio dai toro ds io o di alconi pati des ver 
piretu ancati e tnt pratriati, 
1386 


< Bihliografia Felulana 


Sulla intelligenza detta teggo di abolizione: del ci» 
cola ferite del 17 diccontire ARO2— Stadi dell'avv, 
Guvanni Do Nardo di Udine = Pipagraffa Ses. 
Uscì alla Ince 9 questi giorn un UGO apustala 

E dell'ave, Giovanni De Nutdo, che sentivo il suoto 

Hdi quanto egli espose sull'argamonto dle fem dn 

di altro sun udto pubblicazioni, a insieme impartantie» 

sime aggiunto dichiarativo della toggo austrisca Lu 

HE 4862, E siccotme sa;gramio essero (N tutta fa Pro 

# vincia, e anche fusti, apprezzato il eriterio tegsto del 

De Nardo, è molte Famaglio vesere Luttora vessate da 

# dui fondali, non abbiamo uopo eli molte parole per 

"raccomandare la lettura di questo apuscaletto, cho 

do hia in se è per l'argomentetrallato uno speciale ine 
pressa. 

info si osmmina da tesi, che for dd attualmente 

l'apgetto di parecchio | cantravorsie, solto il puota 

$ giuridico e stori PA utoro seppe opportuunncote 
valersi di raffronti desunti dall''esmne di varie te 
stazioni per avvalorare le sue conclusioni. 

Si vende ia Udc presso il Negozio di Giuseppe 

Seite al prezzo di italiano lire una, î 

® 


pianto . 
gino disdoro si 







OfMelo postale. 
Lettere giacenti presso P'ullizio Postale di Udine 
per ommessa: allevati, © per incompleto indi» 
rizzo; 


Vincenzo Punte Noma 

Emilia Guerrerio . Lisbona 
Bernardì Pietro, IRoma 

Enrico Casterman . Tournai (Belgio) 
Rachele Baroncini . dove ? 

Gaetano Pico . dave ? 


Giulîa Somassoni . dlove ? 


Udine 3 Aprile 1867 


Sottoscrizione pel busto di Pietro Zorutti, 
poeta friulano, da commeltersi allo scultore udinese 
Antonio Marignani è da dunarsi al Musco civico. 


(Continuazione, vedi N, ant.). 


Mantica co. Nicolò L.10.— 
Giraudi Francesco » 2.50 
Gaozini ab. Giuseppe. . 2.50 
Tommasoni avv. Luigi » fB- 
Di Strassoldo co. Leopoldo » B- 
Torossi consigliere Gio. Batt. » f_ 
Atessandri ab Alessandro » 2.50 
Tomaselli Giuseppe di Fambro + 8 
Colombatti vob. Pietro » B- 
Man'ica-Rinoldi contessa Marianna » 40. 
Morzuttigi dott. Gio. Batt. » i 

. pi 


Martini Giuseppe 
> 


Avvfso. La Cassa della Banco def Popolo dà 
e reeve verso Biglietti della Banca Nazionale i pro- 
pri Buoni al portatore. 

Udine. 4 aprile 18607. 

Il Cassiere 
Pierro Zaupano. 


Visto il Presidente 
NICOLO' MANTICA 


Prestito a premii della città di Milano. 

Remato non dover riasciro discaro ai nostri let- 

ll <apere quali serie siano uscite all’ estrazione 
+ aprile. Eccole : 

nea 


Boa — {00 — 1112 — 1200 — 1391 — 
4475 — 1021 — 1527 — 237 — 2469 — 
2651 — 2801 — 2908 — 2088 — 3005 — 
4103 — 410% — &I10 — 4170 — 4203 — 
4312 — 6963 — 5137 — 6293 — 5399 — 
839% — 5620 — 5702 — 6200 — 6350 — 
6553 — GISI — 6030 — 6917 — 7201 — 
7375 — 7860 — 7940 — 7907 — 


Esposizione di Parigi. Benchè il te- 
fegrafo ci abbia annunziato che l'apertura della espo- 
siano universale ebbe luego il f. aprile, non hi. 
sogno credere tuttavia che sino compiuti totti i 
preparativi necessari per poter dire veramente che 
da grande mestra è all'ordine, Anzi ciò è tanto lnuge 
dat vero, che l'apertura è stata più che altro una 
cerimonia di forma, voluta ad ugui costo dall’ impe» 
fatore: Nspoleone, dl quale valle esitare il cattivo 
effetto che avretibe fatto in *utta Europa il vederla 
precrasunata, ed amò anche con. cotestà  sAennità 
piacilica far contrappeso ai rumori di guerra che qua 
e la si vanno sollevando. 

li Monitear del 38 pubblicava ognì sorta di re- 
polumenti è di itinerari per la solennità rerugorate 
È ta smania francese di regolamentare tutto, perchè 
si crede di poter pevedere ugni coss, Questa sma- 
mia ha la sus parto nelle  cagioni del ritardo che si 
osservi nell'approntamento della grande mostra. fl 
signi Le Play commissario generale vuol lîccare il 
maso dappertulto, consiglia fe commissioni nazionali, 
le vuol dirigere, e in fine von fa che: incagliarte. 

Ta giore» per esconpro gli salta iL copiicio di valere 
che pel dettan) tatto l'untoenso lucafe sia: spaccato 
w pulita, mentre la maggior parte degli oggetn è 
andata sparsa quo è tà uelle c-s0, 0 ton sotto per 
anco castruvi i banclu sui quai. levono essere col. 
ducati, 
| Nonostante questi incagli le commissioni proceda» 
È no instancabilmento nei luro lavori. Quella cho è 
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GIORNALE 


pia: prossima ad cmero pronta 8 È Inghilterra, Ma 
anchio Pitia della quto ci occaperetto quasi de 
seltaivamente tn questi devi riascanti cho ogni 
qual tesito pubblicano nel eiernale di Udine) è 
ada porine e ciù quatto equo conte A-nedtea 
Chiisvarito presedrote af taterdia la Giunta vele, 
perda rinunena sirf cam, do Ve sparsi nanna 
ministro der Bavani pubblici, ani sermone a Drati 
cho dl 85 dello agetso quos. Ageno arrivato fa 
dato mano a toglinne dalle casse gi egg ri spediti 
dagli espicitari del negra, 

Ta fatto di belle arti (lello quati solo Giasra ale 
Diamo notizie) paro chie d'Italia sii assai beso rap 
presenbila. TE Veta 4 il Brapré ottsrranno on posto 
cospicuo per de fora statge, Hi Vela espone us goes 
so monumentale Colombo che releos l America che 
dev’ essere fusa it bronzo d'anbno di Napoleone 
HILL Nella visita prefizzioare che questi fo alla 
Esposizione il 30 trzo ammirò it masnitico favara 
e parlò a lunga cal Vela stessa; da ultima manife 
stà it deshlenio (ele vero sfire ordinò) che il geup» 
collocato ino un duago centrale, antichè 
iato ino un guasto men che adittn, come 
voleva fa paco benevola Giunta imperiale. E giorni 
pangioi comincio a dire an elenco delle opero 
d'arte spedito dall Utalia, Eccone alcuno nella pit 
tura: 


Stefato U.si — Za Gieciala del Duca d' Atene è 
La cità nuova, 

Pollastrini — Sì Lorenzo. 

Pellucci — Morte dì A. de Medici, 

inelli — Dino Compagni. 

ni — $ poca rumeno. 

Borabino — Morte di Bonifacio VII 

Capeccì — La quistiune politica. 

Bennuti — Cristo e Sitia, 

Pikara — Za pioggia nel villaggio, 

Pastoris — / diblionani, 

Benassri — Que paesaggi. 

Noi terremo dietro a quanto ci verrà dato di ri- 
levare come meriterole d' attenzione e lo vorremo 
nano mono comunicando ai n ttori limitandoci, 
came abluamo, detto alla mostra italiana, meno eteaor- 
dinari»: eccezioni. Annunciamo oggi che si è formata 
una società coll’ intento dî pubblicare a Parigi una 
Ntassegna critica descrittira con dsegni della mostra 
italiana. La detta Società per le persone che la com. 
pongono, ricche d'inzgegno, di cognizioni, e di beoi 
di fortuna, fornisce tutte le possibi guareutigio di 
buon esito, 

La direzione di questa razsegm. cui si darebb» 
titolo: 2° Ztalia alle Esposizione univ:rsale nel 1867, 
è composta dei signori commendatore professor Sil- 
vestro Gherardi, cavalier Carlo Ber Picint, avvoca- 
te professor Carlo de Comb:, cavotiere avvacato. Gio» 
anni Sabbatini, cavalier Eusebio Fivrioti delta Lena, 
dott. Giuseppe Carrara, Es31 si è rivolti per ottenere 
adesione e favare salle provinci», si comuni, agli isti. 
tuti tecnici, alle società d' incoraggiamento, agricole 
ed industriali, comizi agrari, camete di commercio, 
biblioteche, gabinetti di lettura, ambascerie e cross 
lati all’ estero, e finalmente ai librai e ai privati. E 
noi siamo sicuri che tutti gli esp-sitori in ispecie a 
causa del particolare profitto che dere fora  pracu- 
rare l'uccennata pubblicazione, cospereranno alla dif- 
fusione di un’ opera destinata a far emergere î ri. 
sultamenti della mostra italana ll Esposizione di 
Parigi ed a promuovere e favorire lo sviluppo delte 
mostri arti e dei nostri cammere:. 


























Teatro Sociale. Questo sera si recita Cuo- 
re ed Arte, dramma storico di Leone Fortis. 


L'avvicato Giuseppe Girolami di Fan 
il 3f dello scorso marzo sil 3 pam., passò a 

mighor vita, fasciando fa vedova el otto figli immersi 

nel più profondo dolore. 

Qitimo marito, affettuosissimo p-dre, tuite fe sue 

cura erano rivolte all''educizio e delli sua profe. 

Pochi padri |’ hanno tanta annti. e tanno tota af 

faticato per elucarla. 

La famiglia desolata, gli amc: is tutto, fa dels 

fosì comumozi tutto il p 

glio che qualumjue poi 

dell'estiato, e quanto di 

Sia pace all'anima sur. 

















t U 
egli lasciò di sè. 
A.M 
lar e e eni 


CORRIERE DEL MATTINO 





N sig, Langrand Dumoncesu, se sono vere le no- 
stre informazioni, ha intentato un processo al gover. 
no per le parole pronunziate dal ministro D-pretis 
nell'adunanza tenuta giorni sano, in cui si accenna. 
va a nuove Irattat ve per l'alienazione dei beni ee- 
clesiastici. 

fl Longrond:Dumonceau si basa sulla convenzione 
stabilità fra essolui e Scialeja, è protesti che il go- 
verno non ha diritto di stringere verun altro cone 
tratto fino a che it Parbamento non abbia di favo 
respinto il suo, ( Diritto) 


La Nazione lia ricevuto il seguente Dispaccio par- 
ticolare da Parigi. 

All'apertura della Esposizione, S. M. 1° Imperato» 
re accompagnato dall’ imperatrice ha percorso la 
piattaforma della grande Galleria dello arti usuali è 
molte altre gallerie interne, camorravi quelli della 
Dello arti. La esposizione delte delie orti d' | 
dalia e li facciata della Sezione iblinna hanuo pare 
ticalarmento richianisto Pattenzione detle Loro Mie 
stà. La: facciata dello Sezione: atshana si distingae 
per i sua i-niera speciale, per porezza è buca gu 
sto nel disegno è per fa bontà della esecuzione. Il 
conto Chiavarina commissario regio italiano per la 





8 
DI VIDINE 


Lispodizione presentò alle Laro Most i sscvilui del» 
la Commissione è i Giorsti italivni. i 






Sappiamo che al Ministero delle Finnae wi sa | 

preparanito un decreto, a coma d dle d'orr.in | 

poi a luvoranti nello 18, Munifatiano dei rdsocho sun | 

fanti pagati a collina, anziohè a giamua come fa 

adesso sì è sempre usito. (Correre Haliava) 
- 

Sia huall'Arenir sarebbe di attendonsia boowissini 
tempo la conchiusione d'on vanato d'allesnza tra fa 
Prassi è l’Austria, Credramo cotesta voizia, più 
che prematora, infondata. Anche il Monoriat Dipla- 
analigne la nega a diritura. 


Lettere da Belgrado dichiziano imminente la ces 
sione dell'ammmnistrazione della Bosnia o dell''Erce» 
ovina alla Serbia. Quest ultima in compeoso assu. 
inv uni parto ilel debito publico turco. 








Leggiamo vel Corriero fieliano del 3. x 

L'onorevole Sella ebbe nella giornata di ieri col- 
laqui can parcechi ministri; © ne ebbe uno special 
mente col imnistro delle Gosoze sopra argomenti di 
ataministrazione finanziaria. 

Apprendinmo da buona fonte che il Ministro del: 
la Guerra ha intenzione di sopprimere i comandi 
di brigata, e di scioglene gii otto regsimenti dei gra- 
matieri il cni personale sarà versato oegl’altri 72 
reggimenti di fanteria. 

Colesto el altri importanti provvedimenti non an- 
cora definitivamente stabeliti, apporteranno una uote- 
vole diminuzione di spese nel bilaucio della guer- 
ra, (Italie. ) 


Welegratia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 4 oprile. 
Camera del Deputati. 
Tornata del 3 aprile. 
Dopo la votazione delle commissioni perma- 
nenti, approvasi l'elezione di Bari. 
Asproni protesta circa l’ingerenza governa» 
tiva contro fa formazione delle liste elettorali, 
Si respinge la proposta degli uffici per una 

inchiesta sopra l'elezione del 7.0 collegio di 
! Napoli in causa di irregolarità e di corrazio- 
ni e si convalida l'elezione di Farchiava. 

Firenze 3. Senato: Processo Persano 
Il presidente riassume le conclusioni dell'atto di 
accasa. Fatti entrare i testimoni procedesi 
alla prestazione del loro giuramento. Il Pre- 
sidente procede all'interrogatorio di Persano 
chiedendogli spiegazioni sulla sua condotta e 
le osservazioni che crede di fare contro l'atto 
di accusa, Persano parla della sua condotta 
da Ancona a Lissa; espone i suoi piani stra- 
tegici; risponde dettagliatamente alle varie do- 
inande. Il Presidente e alcuni senatori’ giu- 
stificano il suo operato. pae 

Parigi 3. Dopo la chiusura della Borsa 
il 5 0g italiano discese a 52.95 in seguito 
alla voce corsa di un cambiamento nel mi-, 
Distero italiano, e le strade ferrate lombardo- 
venete discesero a 500. 

Parigi 2. L'imperatrice essendo indi- 
sposta non avrà più luogo il ricevimento a 
Carte; anche il gran prauzo è aggiornato. Il 
Moniteur du soir riproduce l'ultimo discorso 
di Bismark facendo ossersare ancora più 
dettagliatamente i sentimenti elevati espressi 
da Bismark. 

Berlino è. Il Reichstag aduttò dal; 
l'art. 44 al 52 del progetto di costituzione. 
Una proposta progettata dai membri liberali 
concernente il Lussemburgo non fu ancora 
presentata, volendo essere forse prima d' ac- 
cordo cogli altri partiti. 

Firenze 3. L'/talie dico: Oggi corse 
generalmente la voce che tulli i ministri a- 
vessero data la toro dimissione. Crediamo 
sapere che nulla fu ancora definitivamente 
stabilito. 

Parigi, ®. Il Moniteur du soir parlane 
do delle interpellanze al Reichstag dice : Que- 
ste interpellanze che avrebbero potuto desta» 
re un triste effetto nello stato attuale d'Eu- 
copa, ci lasciano in generale buona impres- 
sione. Benché alcune espressioni di Bening. 
sen siano tali da essere seriamente contrastate, 
egli riconobbe tuttavia quanto sia desidera» 
bile che le nazioni tedesca e la francese man- 
tengano rapporti di cordialità e di buon vi- 
cinalo e come una guerra sarchbe disastrosa, — 
Bismark con parole piene di alli concetti 
fece valere la necessità in cui trovasi la Ger- 
mania di tenere conte delle giuste suscettibilità 
della Francia e fece inoltre parecchie impor 
tanti dichiarazioni constatanilo che il Luxem- 
hurgo è uno Stato indipendente di cui il Re 
d' Olanda può disporre interamente  solto la 
propria responsatulità. Dismark non cercò di 
contestare un fatto îndubitabile, cioò che gli 
abitanti di Luxenburgo proverebbero uva 
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viva ripugnanza alla incorporazione alla Ger- 
mania, 

Finalmente dichiarò che il governo  pruw 
sinno desidera di mantenere relazioni paci« 
fiche ed amichevoli col suo potente vicicino. 

Assicurasi sottoseritto il decreto che nomi- 


i na Schneider presidente del Corpo Legislativo. 


Parigi, 3. I Moniteur roca il decreto 
col quale Walewsky è nomito senatore. Hl ‘Con- 
stitutionne! rendo giustirio alla moderazione ed ’ 
al linguaggio di Bismark. La Fraocia non ha 
velleità di minacciare gli interessi della Ger- 
mania, né di federo il suo onore, : non ha 
niuna tendenza bellicosn; ma solo ‘un pro- 
fondo sentimento ‘di ciò che è giusto ed 
equo. Ora non sarebbe giusto ed equo cho 
la Prussia dopo cho fece senza ostacoli così . 
grandi conquiste, sorvegliasse cop gelosia. .il 
più piccolo ingrandimento dei che i vicini; 
potessero desiderare non nell'interesse  del-’ 
ambizione, ma della ‘propria sicurezza. ‘ 

Madrid, 2. Un «ccreto nomina 22, 
senatori, i Ao, 

La Correspondencia reca : Nei Circoli mioi- 
steriali assicurasi chel’ attuale legislatura a- 
veà per programma di approvare con un bill 
d’indenmità i decreti riguardanti la stampa, 
l'ordine pubblico, i municipi, di modificare 
il regolamento delle Camere, discutere il bi- 
lancio, di risolvere. le questioni: dei debiti 
ammortizzabili a mgliorare la situazione delle 
compagnie di stradè ferrate.. 


NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi. È 





9 ) 3 apr. 
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. » . fine mese] ——|.—— 












» 0» percio . . .} 98—-] 8_ 
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al N. 412. Quito, Set. VII ME 
| REGNO ITALIA —. 
REGIA INTENDENZA DI FINANZA 
-. Rer ta Previacia di Udine 
MANIFESTO 
Tn esecuzione alla Leggo 7 luglio 1800 venuo di- 
sposta la prosa: di dei beni cho appartcot» 
vano allo sottoiadicate Corporazioni Religioso sop* 
presso : 
Convento dei Cappucciui in Udine 
* Monastero di S. Chiara in Udine 
Congregazione dei PE, Filippini in Udino 
Alonastero dello Orsolibo iu Cividato 
Monastero delle Salesiano in S. Vito 
Monastero dello Terziario Francoscano di S. Ma- 
ria degli Augeli in Gemona 7 1 
Convento dei Minori Riformati Francescani în Spi- 


limbergo 
* Conveuto dei Minori Osservanti Francescani iu 
Gomona, 

A tormini dell’ Art, 28 del Regolsmento 24 lu- 
glio 1868 N. 3070. per l'esecuzione della Leggo 
suddetta si rende noto a tutti quelli cho vantassero 
diritti a riversibilità sopra ì boni già posseduti «dalle 
suddetto soppresso corporazioni, non che ai creditori, 
ed agli afittuar), che covrauuo presentare diretta» 
mente a questa ‘Fatendenza în originale, ed in copia 
autentica 1-titoli comprovanti i loro. diritti. 

Avvertesi inoltee cho lo corporazioni soppresso 
cessito da oguì ingerenza  nell'amministraziono si 
attiva che passiva del loro patrimonio il quale pasa 
al Regio Demanio, > TE ) 

Sì riconta finalmente, che a termini dell' Articolo 
27 della Leggo 7 tuglio’ 1866 non verranno ricono» 
sciuti ‘lat Demanio pogamenti dì Nuti autecipati se 
pun in quanto siano dimostrati conformi alle cone 
suetadiui locali. 

+ Udine li 23 marzo 1867. . 

N Regio Contiene Intendente 
AULE . PORTA. 


N emtb ALe 
: CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
DELLA” CITTA DI UDINE 


- Î AVVISO. 
; Devendosi affittare l'immobile in calce descrito si 
pucalni all'Asta presso questo Municipio nel giurno 
ì giovedì che sarà ‘il 4% aprile 1807, dalle ore 410 
ani. alle ore 4 pomi. dopo il qual tempo non pre- 
sentandosi aspiranti sì dichiarerà ‘ deserto l'espe» 
rimento. 3 
»» Le condizioni tutte sono indicate nell'apposito Ca- 
linear ostensibile in: = d’ ufficio. presso questa 
ione municipak 
' Sita ha luogo secondo le disposizioni del de- 
creto:4 maggio 1807 e successive vigenti. _. 
Sì accolgono schede a  teriminì della Circolare 
luogotenenziale 30 giugno 1858 N. 19414. 
Udine comano ee sn . ” 
Dalla pazione Municipale 
i ff. di Sindaco È 
«°° A. PETEANI 
Oggetti. da utilizzarsi: 
Casa ad uso abitazione civile in contrada Ospital 
vecchio al N. 92, affittanza triennale 
Dato d'asta lire 380... 0.0 
Avallo di persona benevisa perl’ importo di. una 
agnata d'affitto. . nego ’ 
<° Deposito lire 400... 3 
N pagamento del fitto seguirà in due rate seme 
strali ed in-via anticipata... 


Presso il sottoscrit- 
to si trova ancora di- 
sponibile una parti- 
tella semente bachi 
giapponese a bozzolo 
verde e bianco di I° 
riproduzione fatta e 
confezionata sotto la 
sua sorveglianza. 

NicoLò Brarpa 


AVVISO 


Col primo del corrente mese essendo cessata 
la Società portante. la Ditta Ferruceis e 
MNascimbent, il ‘sottoscritto si pregia di 
render noto che ha aperto sotto il suo solo nome | 
Giacomo Ferruccis un nuovo negozio d'Oro= 
legeria c Bi]outeria in Pia Cavour 


NAGI nero. . , 
Egli nutre lucia che gli sarà continuato | 
il compatimento fin qui goduto, assicurando per 
parte sua di porre il inaggiore impegno per ren- | 
dersene meritevole. Ì 
G&. FERRUCCIS. | 





LE SOTTOSERIZIONI 
al ZOLFO! 
provvisto direllamente în Sicilia 
DALLA DITTA 


- LESKOVIC e BANDIANI 


EN UDINE. 


e macinato sul luogo sotto la sorveglianza 
ella stessa, si riceveranno sino al 30 aprile 
corrento allo seguenti 


Condizioni: 


4, La sottoscriziooo resta aperta dal giorao della 
ubblicazione della presento sino al 30 aprile in 
Mine nello Studio della Nitto in Borgo Por Ve. 

nezia (Possolle) al N. 698 dallo 9 aut, sino alie 
2 pom. . 

2. Ul prezzo pei soltoscrittori è lîssato a fiorini 
Cluque d'argento per cento libbre gr. censo 
Compreso il savco. 

3. All'atto della suttoscrizione sarà di  paigicci 
Gioriai 4 per ogni 100 libbre a titrlo di autecipie 
zione verso ritiro di analosa Bolletta, 

$. La consegoa dello Zelfo verrà fatta d 1 30 a- 
prile în poi sino a tutto luglio rei gorai nd « fes ivi 
dallo 7 ant. sino alle 7 por. dai magazzini della 
Ditta, verso produzione della Ballata: e contempo. 
ranco pigamento del residuo 1tporto. 
> 3, Non saranno ammissibili consegne 6 pigamenti 
parziali sopra una Bolletta; chi però desiturase fe 
vare del Zolfo in varie riprese, potrà mevif«stare 1 
suo desiderio all' atto della »suscrizione, che gli ver- 
ranno rilasciate tante Bollette parziali. 

6. Chi non avrà ritirato entro luglio p. e. lo Zetfo 
sottoscritto, si riterrà decaduto dai suoi diritti e ri- 
nunciante alla rifusione dell’ antecipazione pagata. 


Leskovie & Bandiani. 


I sottoscrittori riceveranno gratuitamente in 
stampa la: 
Istruzione popolare per eseguire con facilità, 
economia e sicurezza la solforazione delle citi. 
estratta dal «Bullettino dell'Associazione agra- 
tia friulana» anno VII N. 42. 





GIORNALR DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


A0 





EE FETI 





DEPOSITO | 
LEGNA DI FAGGIO | 
CO 
presso il signor 

ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA: PRACCHIUSO 
PREZZO 2 


Poste daziate entro Città it. I. 2,2 
al quintale. 

AI Deposito . . .. » 2.00 
al quintale. 


della Fuimmiy è Droghenia i 
F SERRAVALLO 1n TRIESTE ' 


Qursc@lo proparato a fredda e pisio 
salus. fa inavineresicasi sperina ‘tato il pae 
utite per satiaro lo affozioni scrofolone, 





Mi 
fi Cavnetave In nutrizione stei Sanvialtà, 
rendite solido te carni fosco e duale. 
_. alle pallide un colorito vivace rosso. 


sa 
Accelera pel tonravigliosamente jb ri» 
P perstionanata dellasziole ovequerta. 
Vi crfulitatada gravi sustatiie, conte syreto» 
tnsalefebbiri tifoldooo la mittiare. 
Ù Ifito di SENMAVALLO, perfat= 
tinnino. è ezionidlio dl pla bon $ 
surrente tie travisi in roumercio— A 
ASS por uso medico. 


Per grosse 
trattarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori Z7722- 
deri, o altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un Passo co- 
anne. Essi riseontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- | 
tata, il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra l’ equiva- { torio, Gio. 
lente a misura. .d- 


partite il prezzo da 





A Trieste da Serravallo, U.ine Filip 





















igienica infallibile e presersativa, la. sola che guarisce senza rimedii. 
farmacie det 
di successo). 





COMPAGNIA NOMINATA 





ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA 
GRANDINE. 


a premio fisso con pronto ed integrale 
RISARCIMENTO DEI DANNI | 


L'esito generalmente sfortanato delle Assicurazioni contro i danni della Grandine nel decorso anno, non trattiene la RIUNIONE 


ADRIATICA dall' intraprenderle anche pel 1867. 
Le sue Agenzie verranno fra breve autorizzate ad accettarle dal 1.0 Aprile prossimo, e si potrà esaminare presso esse e le condiziun. 


della Polizza e la Tariffa dei premi. 


. Le sfrenate gragntiole che nell’ estate passato hanno ripetutamente devastate le nostre helle campagne, aggiungeranno impulso alt 
‘agricoltori per porre le loro proprietà sotto | egida delle assicurazioni: ed il retaggio d' ingenti passività lasciate dallo scorso esercizio al 





sistemama motuo, li consiglieranno di appigliarsi a preferenza al sistema opposto, cioò a premio fisso, siccome quello che dal lato del pruut 


ed integrale pagamento dei danni avvenibili, non ha lisciato e non lascierà maì incertezza di sorte alcuna. 


«Né la RIUNIONE ‘ADRIATICA è ultima fra esse; il suo cospicuo capitale, i forti danni integralmente compensati non apponsi; 
accaduti, lo spirito di conciliazione ch' è costante sua guida, la lusingano di vedersi onorata anche nel corrente anno da quella scelta cliee-ti 


tella, che ‘da tafito tempo fe accorda la propria fiducia. 
La RIUNIONE ADRIATICA assicura inoltre contro i danni degl’ Eneendf — contri i di 


i delle Merci in trasporto] 





combinate in mudo da soddisfare le esigenze di ogni ceto, e sempre verso premj talmente mil da porgere agio di procurare alla famigit 
od a sò stessi, mediarite tenui risparmi). capitali ragguardevoli e cospicne rendite. 


tanto per niare, ‘che per fiumi e ferra; assnme infine Assicurazioni sulla vita dell'uomo e per le rendite dit] 
È 
i 


mulare le Domande di assicurazione. 
Venezia, 2i marzo 1867. 


N. 18076 dull' Agenzia 


I’ Uffzio dell Azenzia Principale in UDINE, rappresentata dal Sig. 
) in 


Tia, Tipografia Secch è Golmegne, 


è si 
Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tultì i necessarj schiarimenti e di fornire grafis le stampiglio occorrenti per fur 


Csnno ing. DRAIDA è situato da Une, Borgo S, Bortotonivaf 
rappresentata dul Sig. 








puzzi, 7oluezzo EPilippuszi ce Chiuns.Îi 
Pordenone Movigllo, Scie Busetto, Vili 


Trovasi nelle principali 
globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta £8. Richiedere l'opuscolo (20 anti 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA] 
IN VENEZIA "© 


| 
| 
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N. 2422. pi 


EDITTO 
5) 


sha R. Pretura in Tolmezzo notifica. agli assenti 
@ igoota dimore Giorauni fu Pietro Craighero di Li» 
gusullo, 0 di toi fogli Pistro, Giacomo da Giuvanni, 
nonchè allo stesso Giovauui padre quala rappresen» 
tanto: altra minore di lui figlia Efona, che 1’ avv. 
Grassi qual procuratore dì Gioranuì fa Nicotò Bru- 
nesti con istanza 42 dicembre 1806 N. 11191 chiese 
io, confronto di Mattia fu Pietro Craighero la vendita 
all'asta di alcuno roalità sopra lo quali ossì assenti 
risulterebbero creditori inscritti quali successi a Lit 
cia Aoroculti; cho venne toro deputato in curatore 
l'avv. Spiogaro, è che per versare sullo condizioni 
dala venne refissato il giorno 8 luglio v. alle ore 

a 


(a , ; 

Sì affigga all'albo Protorio, in Comune di Ligo 
sullo, ed' inserito nel « Giornale di Udme » 

Dallà R. Pretura ia Tolmezzo 


li 6 marzo 1807. 
Il Reggento 


CICOGNA: 





IL MUNICIPIO 
DeL 
Comune di Geniona: 
AVVISO 

« A tutto il mese di Maggio prossimo venturo è 
« aperto il'odacotso*ad' dina dell “duò' condotte me- 
« dico-chirurgiche-ostetriche dì Gomona alla quale è 
< annesso T'emolumento d'it, L. 1588. II totale della 
«popolazione ascende a N: 7200 della quale circa 
« 3200 avente diritto a gratuita assistenza. 

«Ta sitoatione della condottà è parte în piano e 
«parte a pedemonte, e le sirado sono tutte buone 
« è rotabili, » ° 
> Gemona, 13 marzo 1867. 

. “Il Sindaco 
ri Anromo Csuorti 





i Diffida. 


LR maggiorenne Ettore Conte Savorgnan d'O- 


soppo, figlio del vivente Conte Giov. nato a 
Venezia, domiciliato «i Pinerolo (Piemonte), av. 
verte a modo di difida tutti. gli interessati 
nelle. liti. feudali Savorgnan, ch' egli riterrà 
mulle per suo conto, ed eredì tulte le transa- 
sioni. che fossero per farsi. în tali liti dalla 
Società Barone Pasquale Revoltella e Conte 
Maichese Giuseppe: Savorgnan. © | 

Pinerolo 13 Marzo 4867. — 
| Ettore Co. Savorgnan d'Osoppo 
°° AVVISO . 
-. Gol primo del corrente mese. essendo cessata 
la Società portante la Ditta Ferruecis e 


Nascinibeni, il sottoscritto .si. pregia di 
sender noto che ha aperto «sotto il suo solo nome 
Giacomo 











riatomo Ferruccis un nuovo negozi d'@rd= 
logeria e Bijouteria in Via Cavour 
N.462 nero. | : 


Egli nutre la fiducia che gli sarà. continuato 


dl compatimeito fin : qui goduto, assicurando per 


parte sua di porre il maggiore impegno per ren- 
miesgn te 
So" 7, FERRUCCIS, 


Presso il sottoscrit- 
to si trova ancora di- 
sponibile una parti 
tella semente bachi 
giapponese a bozzolo 
verde e bianco di I° 
riproduzione fatta e 





confezionata sotto la 


sua sorveglianza. 





NicoLò BRrADA 





N. 4807 


3% 
GIORNALE DI ODINE. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
LE SOTTOSERIZIONI | stasiuimento peLL' EDITORE E- SONZOGNO MILANO » FIRENZE - VENEZIA. 


al ZOLFO 
proveisto diveltamente in Sicilia 
DALLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 
IN UDINE. 


e macinato sul luogo sotto la sorveglianza 
della stessa, sì riceveranno sino al 30 aprilo 
corrente allo seguenti 


Condizioni: 


4. La sottoscrizione resta aperta dal giorno della 
nbblicazione della presente sino al 30 aprile in 
dino nelto Studio della Ditta in Borgo Porta Ve. 

nezia (Poscolle) al N. 605 dallo 9 aut. siav alto 
2 pom. 

, Il prezzo pei. sottoscrittori è fissato a'fiorini 
Cinque d'argento per cento libbre gr. veneto 
compreso il sacco. 

3. All'atto della sottoscrizione sarà-da pagarsi 
fiorini 4 per ogai 100 libbre a-titolo di antecipa- 
zione verso-ritiro di analoga Bolletta. 

4. La consegna dello Zolfo verrà fatta dal 30 a- 
prile in poi sino a tutto luglio nei giorai non festivi 
dalte 7 ant. sino alle 7 pom. dai magazzini della 
Ditta, verso produzione della Bolletta e contempo 
raneo pigamento del residuo importo. 

8. Non saranno ammissibili consegne e pagamenti 
parziali sopta una Bolletta; chi però desillerasse le- 
vare del Zolfo în varie riprese,; potrà manifestare il 
suo desiderio all’ atto della soscriziotie, che gli ver- 
ranno rilasciate tante Bollette parziali. 

- 6.-Chi non avrà ritirato entro luglio p. v. lo Zolfo 
sottoscritto, si riterrà decaduto dii suoi diritti e ri. 
nunciante alla rifusione deli’ antecipazione pagata. 


Leskovie & Bandiani. 


I soltoscrittàri riceveranoo gratuitamente in 
mon la: ì e 
Istruzione popolare ire con facilità, 
economia diva Percanbli ae viti, 
estratta dal «Bullcttino dell'Associazione agra- 
ria: friulana» anno VII N. 12. 





COMPAGNIA NOMINATA =.’ 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


“ASSICURAZIONI CONTRO 1 DANNI DELLA 
GRANDINE 
a premio fisso con pronto ed integrale 
RISARCIMENTO DEI DANNI 


L’ esito gerieralmente sfortunato delle Assicurazioni contro i danni della Grandine nel decorso anno, non trattino la RIUNIONE 


ADRIATICA dall’ intraprenderle anche pel 1867. . a 
Le sue Agenzie verranno fra breve autorizzate ad accettarle dal 1.0 Aprile prossimo, e si potrà esaminare presso esse € le condizioni [ij 


"della. Polizza e la Tariffa dei premi. 


Le sftenàte gragnuole che nell’ estate passato hanno ripetutamente  devastate le nostre belle campagne, aggiungeranno impulso agli 
‘agricoltori per fibere le foro proprietà sotto l'egida delle assicurazioni ; ed 
‘sistemama niutuo, li consiglieranno di appigliarsi a preferenza al sistema opposto, 
‘ed integrale pagamento dei danni avrenibili, non ha lasciato e non fascierà mai incertezza di sorte alcuna. È 

Nò la RIUNIONE ADRIATICA é oltima fra esse; il suo cospicuo capitale, i forti danni integralmente compensati non appena 
‘accaduti, lo spirito di conciliazione ch' è costante sua guido, ln 
tella, che da tanto tempo le accorda la propria fiducia. 

La RIUNIONE ADRIATICA assicura inoltre coniro i danni degl’ Incendjj Î 
assnme inline Assicurazioni sulla vita dell'ueme e per le reudite vitalizio, {i 
‘combinate in sodo da soddisfare le esigenze di ogui ceto, e sempre verso premj talmente miti da porgere agio di prucuiare alla famiglia f} 


tanto per mare, che per fiumi e terra; 


mularo le 



























SITR IAI AE ZIA IRSA 


INMINENTE IMPONTANTISSIMA PUBLICAZIONE 


L' Esposizione: Universale del 1867 


Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissione Imporiale {& 
dell'Esposizione —10 grandi dispense nel formato dell’ILLUSTRATION, [i 


Questa importantissiana pabilicazione, è ta sola autorizzata dalla Commissione Imperizio, e la sola di 
cui venne autorizzato D vendito nel recinto del Campo di Marto 0_del l'alazzo dell'Esposiziono, 1a 

Edita in Parigi dal sig. E. DENTU concessiomiio del Catalogo Ufficialo 6 dal sig. PIERRE PETIT con. 
cessionario del diritto esclusiva di fotogenfia all’Esporiziane, essa avrà un'edizione in tutto le lingue colle 
identiche illustrazioni, e l' Editor EDOARDO. SONZOGNO, concossionario per regolare con. 
tratto dell’ Edizione Italiana, orgoglioso di poter così concarrere con primario Case Editrici dell’ Estero in 
una st importante pubblicazione, porrà ogni cura scciacchò | Edizione cho uscirà dal suo Stabilimento di 
Milano possa vantaggimomente sostenere il confronta di quelle che verranno proilotto dagli onorevoli susi 
coeditori] di Parigi, Londra, Berlino e Madrid: Ù h 

Redattore in capo ne è il distiata economista F. DUCUING, eil il comitato di. Redazione è composto dei 
signori Armand-Duxaresy, Ernest Detolle, Moreno-Hiariquts, Ldon Pite ed Augusto Vitu, membri del Jury in 
ternazionale dell'Esposizione. — Fra i collaboratori si contano i sigoori Edmond. Abont, M. Chevalier, V. 
Mounier, E. Gonzal?s, Du-Sommirard, ecs. 

La parte illustrativa venne affidato ai più rinomati artisti diseguatori cd incisuri, e mercò i progressi 
della fotogratia, esclusivamente riservata per tutto quanto figurerà all’ Esposizione, agli Editori suddetti, te 
più importanti macchine, le più insigni opere d'arte, gli o getti ed i prodotti i più rimarchievali dell'in. 
gegno © dell'industria, € tutto quanto infine avrà rapporta calli colosso Esposizione del 4807, verrà fe- 
debuente iNustrato ed a milioni d' esemplari sparso in tatto il mondo per mezzo di questa: splendidi publ 
Dlicazione che ad opera compiuta pote a buon diritto intitilarii 8 Binefelopedia illustrata 
det progressi dell' ingegao umano. . 3 È 

L'Opera consterà di 40 Dispense in gran formato, le quali verranno pubblicate dall'aprile 

Pal luglo 1867. — Ogni dispensa si comporrà di 8 pagine, 4 di testo e % di disegni. 


PREZZO D’ABBONAMENTO ALLE 40 DISPENSE, FRaNcuE DI PORTO INLTUTTO IL REGNO L, 10, 


Gli Abbonati riceveranno in DONO, oltre al frontespizio ed alla co- | 
perta dell’ opera, una Guida Illustrata di Parigi e suoi dintorni. 








Le dispensc separate costeranno Cent. 25 cadauna. 


A. Parigi le dispense separato si venderanno nel recinto del Parco e del.Palazzo dell’ Esposizione 
i allo stesso prezzo delle altre edizioni. 





Per abbonarsi inviare Vaglia Postali di L. #@ all Ed. EDOARDO SONZOGNO a MILANO, 
od alle sue Succursali di FIRENZE e VENEZIA. 









IN VENEZIA 








il retaggio d’ ingenti passività lasciate dallo scorso esercizio al 
cioè a premio fisso, siccome quello che dal lato del pronto 


lusingano di vedersi onorata anche nel corrente anno da quella scelta clien» 


— contro i disastri delle Merci fn (rasporto 








od a sè Stessi, mediante tenui risparmj, capitali raggnardevali e cospicue rendite. ui 
2 EEE NZI TIRI ERE SIZE ZII È at 

Lo Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessarj schiarimenti e di ferniro gratis le stampiglie: cecurreati per for: fui 
omande di assicurazione. 

Venezia, 2A marzo 1867. calati a a Î 
III IE ant 

L’ Uffizio dell'Agenzia Principale in UDINE, rappresentata dal Sig. Camo ing. DRAIDA è situato in Unise, Borgo S. Bortolomee. tun 
‘dall'Agenzia |. _ in rappresentata dal Sig. gli 

Ukine, Thpografia Jacob 0. Colmages. Î pes 








